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I N S E R Z I O N I , 
la ter» pMina, ' Mito U fiiBi» i«l gomMi 

inlS^m'n'^.-: :::•:• ^'W I' 
'1fw')in'ffii«fti6ftI't>M<*lidk aoirrtalni. ' ' V' 
Bll »Mia.. tó'Bdl«*N!*;M*il^ 8Ì' 

9 prillo i vMm ««WW<,. ,^, .1. 
, Un numti't «rsiraii itntaitriir IO, 

It^J^tNlf T'ERO -
Il Ministero, quale ora s'intende'con 

questa'dendminfeione,' è una «lodemitii 
polltoi,^NelJ"egg|(n8ntoanticp>'Bbbero 
M»r»»He>tSf t t Ì8Mft t ; "o-òSib- il 
mmiWb in'Francia nel'secolo déoi-
AiMSttlMò', iì, Iftette'rnióh in Austria nel 
utero, ma libn tiffl'oiall del!» Corona 
rftìiUli' 3»i 'un prograninia comdne ed 
òbbll'gktì'Sd esdeVe'solidali l'uno per 
l'ateo." liiìièi'XtV — morto il suo gran 
totótìirò'iri'tit'olo — allorché i diversi 
capi dai dicasteri gli chiesero a chi 
dirigeraiaìnveoe daU'estihto, ,rispose: 
»ttne; m nei wttanfadue anni di regno, 
jienabè/domlnaio sempre da qnalche-
duno, ,p6tè paBoro di fanida sé, e (ar 
appariffiliesaltto il auoimotto: ito Staio 
sono io. E Ferdinando JI di Napoli, in 
an-periodo .storico., buerascoso di lotte 
per la liberti!, portò al completo la 
iormadeUlasBolutismo espressa, da quel 
Principe, cui tu dato il nome di« grande » 
dalla Francia per avere avvilito la casa 
aJA>ttl«S««»M«ì# d»«iiK"iìà'*SU"«-«a-
aione'U'ai*ffle«»il«'*?W«M# di«Wftfp«l 
sebbentìgliaUoriimllltari ne' àcomf»!-
glfassero la' prospérìtti e preparassero 
f.fnlut'i diteitrlv ' .' ,- " ' "• '• 
, .'.Perooobé'-'peri're 'Ferdinando — il 
solo'soépetto (ih'e'tìn-niinistro don s'ispl-
'rassèi'at «saov'olere'-eai stfoì-'fliii, 'ara 

• colli».'Facevtt dal «DoleArretto'arrostare 
il"mitti«ti*o ai'j*>li«i« -teoatl, e,-Sppena 
scorsi quindici anni, dal generale- Filan-
geri'il Dalnarrétf»;''«Snflnava in Fo^-j 
•gi» il principe'! di' Cassero, -suo "iliini- i 
stro'.'degU affari, esteri'; idimettnvà il 
iportunato dalla gWsidbnza del Consiglio 
nella notte-precedente-al'mattino In otti 
'àtevàld'inVllato % eaicciai Solo mini­
stro da lui'Sempi-e''stimato''fu'Ferdi­
nando 'Troya;'il'quale riteneva ohe il 
iminiatrò dóvS' essere' coVùe, un •batacchio 
ohe'suona a seóOnd'a ohe-il re tira la 
campana. Dei siioi-ministri poi egli non, 
avOfa'uessuùai'Stimaf e-^'er'tenerli di-j 
'visi" iBtroattàsé''=itf-6onsiglio''i 'mitìistri 1 
senza portafoglio;' Nell'ultimo decennio: 

nî JH* non j3i._pgje|3e(rp. ̂ luni/e^m ̂ pn- ' 
.algliq senza la ,au?.' pì̂ èseuza,' onde nop 
'«i,.C(|ifoert'asséro,siillenproposltì da prè-! 

'séntàpgU ii'hjè ..queste'si'potevano farei 
. sènza'pj'e-fé t̂rya .̂rolaziio'ne, inviata .aliai 
' m i 's^gre^fria, pàrtio.oWre, ed avutone" 
.jrp'erme^sp. . '.. • , : 

"AnOhfe "ftugl'iélmò.,d'Orango"— che' 
'dqfò'i'P.lalit'àgionetii'i'fudòi' é, gli StìiaHd,; 
fii boi '|à' oo'ns'èr'tè'Maria' énlamàlio.at 

''j;Bghal''0.'in"In'èhflterra; e oli'è.statò'il 
'•yer'ó 'tónd'àto '̂e',''d"el 'oòijtitttziónàlisnioj 
.modértó —'àttónté dell'assplutisnio'di' 
'paM XlV, hon ebbe un Ministero, ma' 
"mifals'̂ ri, non' solo divisi'per principii. 
•a'^er''ti'adi^ioni, ma ancora sovente' 
ostili fra lorp.per motivi jìoiitici e per-i 

"s'on'àll;;_nè''.diàdegn'arpno' di accusarsi a: 
vioenda'di'fellohia'e di peculato!' Cosi 

Jll',.CQveBtry,y6o»lM«8s8W(»jiell«ìstesore-; 
• ria, fai!eya<.Tive. iistanze, .-per intentare: 
propessaiaieiawindon', lord'cancelliere, 

• • i ' ^ ' : " i i ' - ' • ; ; ' ' •• ' • ' • • ì , | | 

"(23)"'Àfefe ,̂I)ICE;"fafeL FSmLI ' 

' • _ ANNA ' 'BÈÉTON- PBATÌNÌ 

•VALEEI^Na 
In cosi dire guardò Evelina. Si ao-i 

-corse *lf'èrS.'ff61Hflrf,.t5!(jàp'e!li>p'àf9vano 
risaltare sulla' saa-fronto"'alabastrinai 

'•più'biondi-,.più'ftilgidi. ' ' • , 
—iM'àecorgO'-i'esOlamaValeriano^' 

che la nostra Evelina'io l'-to^stancata!-
L''arte ha pur'trojipó'il suo egoismol' 

'--T-"Ha- bisogno'di' aria,, di moto, nien-ì 
t'altro — disse Everardo. Bi'a ' abitnata-

jHiSnti, ^,qui abbiamo sempre respirato; 
"u;i'|aria chiusa..'. ' ' ' " , ' ' i 
•"'',~'ìja,'C9rpa î.noia - ' , ripetè, il','gio-; 
Vaije';,Ij^róne, ~ ma'saprò rinjediar'yi;• 
le giornate, '̂ ono' lunghe', e' è 'tempo a' 
combinare molte,,cpse'.'i cavalli ri'pó-

. «ano' fln^'ti'oppp, 'nelle scuderie,' è'',è bi-
!.so''gnq','̂ i,'ùh po','d'azione. Ma noi'Ken-
der-sjq^^o, puif .'̂ troppo dei sognatori... 
— 'e-jjn.'dji"; ,bió,'.̂ bbnSsò gli. occhi ti'i-

_,stam^nie. '\ ' '" \ . ^, , ,' 
,,',' Qu^p^o' 'si riiin^fo'tio' a tavola,' trova-
'róno'invitata, quel 'di, la ' tl(î nz t̂a'- ̂ i 
'VplfjaBjgo. La gjoyana bijr'on'essa Faiista 
' " ' ' 'stata yeràmente "bella 

pel processo contro Danby, lord teso­
riere. Un solo punto di'convergenza 
esisteva tra i membri del Governo, o 
questo era il Sovrano, il quale, fattosi 
ministro di so stesso, erasi riservato 
l'indirizzo dogli affari esteri. 

Ma, fino al Walpole, che nel 1721 — 
da semplice pagatore gónèràle ebbe la di­
rezione del Gabinetto — la Carnài;» bassa 
non ebho parteoipazip.ne al potere ; pe,-
rbòoliè, non potendo' i princìpii ideali 
dei M)ij& 8 dei tarios esser recati in atto 
se non ih relazione' degl'interessi .della 
sooielà, che trovnvasi sotto l'influenza 
diritti m*tìsllaiola*sregoVern«nte,-óK~'orft 
l'aristooratioa, Guglielmo III 'chiatàff 
agli 'Alti uftloi ' dello Stato persone e-
soiusivamonte appartenenti' all'alta nò-
bllti, che- predominava ih f^arlamanto, 
e scelta in-modo da dimostrare-ch'egli 
fosse deciso di non escludere alcuno, 
purché,disposto a s08tenoRejlat,'ri:Vplu-
zione compiuta. Il quale suo pro'posito 
7- direttola portare la,conciliazione fra 
i partiti r- rendovà.impossibile la costi­
tuzione di uh Ministero quale ora si 
intende, ó meglio quale dovrebbe essere 
se nel costituirlo si mirasse a promuo­
vere la liBerth fattrice .di ben; %, di 
progresso, noh''*'tó''"aoorfntèntàré'dei 
gruppi parlaniéatari uniti per vioende-
vóll'Itìteréssi a'dostituire la maggid-
rdnia; • • ' 

• • » • 

' 'E veramente la precipua'cagione della 
progressiva decadènza dei sistema par­
lamentare, nella ,oosoiBBzà"-,delle'<p'o'po-
laiiioni,' deriva appuntcdal non osservi 
più Ministei'o, «ma beasi riunione dei 
capi di codesti gruppi o dei loro rap-
'preSentanti da essi; delegati per l'ambi­
zione ohe un uomo, politico,'stato pre-
jideflto jli 5iabin»tto,:-non debba entrare 
%Tar*{làrfé''di'qu'ellà'''prèsitfdUl;ò da ttn 
altro. N#ssn».0ĵ ijquet8ti ex,»pi!e8identi ri­
corda "che Marco Minghetti — il conti­
nuatore ̂ della siSuola del conte Cavour — 
entrò nel Gabinetto presieduto dal Me-
habrea qnal ministro di, agnòoltura e 
commercio, il meno pregiato dai nostri 
.statisti e il più, n.eoessario all'Italia per 
acquistare qùellp che più le manca: la 
ricchezza. %h essi si ricordano ch,e 
Massimo d'Azeglio non •disdegnò di fare, 
a suo dire, l'ufficio S\ pairiifvimine in 
Parigi al conte Cavour, ohe pureav,evalo 
cacciato di seggio. ' , 

Se vuoisi un Ministero forte e capace. 
a dirigere il governo del paese da farlo 
progredire nell'ordine per raggiungere 
il,,fine, di quell'assetto democratico 
ohe realizza il principio dell'eguaglianza 
economica, non con la distrazione della, 
ricchezza e il livellamento nella miseria, 
ma, con rendere rimunerabili e teoonde 
l'industria! e l'agricoltura — cioè con 
produrre ed esportare, .secondo hii detto 
li Fortis ~ è necessarib'ohe abbia unitii. 
di concetto, e ohe il sistema tributario 
non miri al dimagranàento della pro-
pyjetà. mobiliare ed immobiliare mercè 
l e t i s ^ . Perocché, a misura'che-dimi-
nuisciè 'nel cittadini possidenti la p'dten-
rjiatitàsdèlla-produziljne a deioommèroi, 

Il In I HI I, iiuil ' '• " • 'r^t. 

manca il laroro ai non abbienti, o ima 
nazione diventa povera e perde ogni 
valore e prestigio, nel mondo. 

Il conto di Cavour — e certo il gene­
rale Pelloux lo ricorda — da ministro di 
agricoltura e commercio proparò — con 
promuoverne la ricchezza — l'egemonia 
suiritalia'del Piemonte e la guerra della 
indipendenza nazionale, che ci menò 
rapidamente all'unilii di Stato; e da 
capo del Governo, par raggiungere il 
suo aUo ideale, oanwiòiin meno di salto 
anni ventiquattro ministri, senza riguar­
do né a persone, nò a partiti, nò a con­
venienze di cortesia. Faccia il cielo ohe 
il eonlà.di Cavour, sia d,'o8ompio „per 
governare oggidì l'Italia, Onde riprenda 
il posto che le spetta nel mondo. 

• . , Vn m deputato. 

I redditi dBJlo. Statò' iit aumento 
Nella prima 'decade di gennaio sì è 

avuta una ripresa generalo iu • tutti i 
redditi dello Stato. 

t e dogane,' il bollo. Il daziò consumo, 
1 tabacchi, i sali' od il lotto, furono 
tutti in aumento. • • 

m 

• 11 trattato' Jf m w m frgiM - italiano 
Si calcola -^ a quanto telegrafa un 

corrispondente romano -^ 'che. la Ca­
mera approverà il trattato di-oommeroio 
nella del 28 corrente ed il Senato in 
quella del 28 o del. 29. •-

Il trattato quindi andrebbe in-vigore 
al -primo di febbraio. 

•"Si^i'^h^ Ipff'ro» ,et'à,Ma ,'a vé'ntiéihq'ue' 
anni aVeva ' giii perduto lui freschezza. 

la vìvaoitî  dell' occhio. La carnagione 
troppo bianda e pallida, le labbra sbia­
dite, i capelli di un nero opaco la fa­
cevano rassomigliare ad una monaca, 
ohe dopcaver consumato parte della 
giovinezza tra i chiostri, fpsse ritornata' 
al septilo, con tutta la mìstica poesia' 
della.religione in cuore e nel sembiante. 

, Se ne. Sta, élla in attitudine corretta, 
non priva, dì grazia. TJpa veste di. seta, 
nera delìnaa i contorni 'del)a sua alta' 
figura,, in cui tutta ,|a' perfpzipne.con-, 
siste in una ' beVta'mollèzza" del pòrta-' 
mento, nella eleganza della mano fino 
bianchissima e del piede sottile. 

Gli, occhi azziirrigni di Fausta paro-ì 
vàno'vaga're distratti; la dignità, olTu-
sbata da un'ombra di orgoglio, rìassu-
pe'va il tipo di queilà -figura. 

Eyelina non ,ha avuto il tempo di, 
mutarsi d'abiti 'quel mattino, in causa 
.della lunga 8edut_a nello studio di •Va­
leriane,, È tutta in.bian'co, e le con­
torna il còllo ignudo un vezfb,di"pérle 
preziose. Fausta l'ossprva, ed, il, suo 
pallore aumenta. Come è bella, quelja 
fl'glia'-degli Steno,! 9edî ta in faccia a 
lei e a 'Volfango, essa sfolgora di luce 
-BSOP.fî  Pftre. che,t«tti gli altri perdano 
ài suo '̂po'nfrpnto. . . , 

. ;DipnÌ9Ìa-;'nón^ moatfa l'essnnàfiprefe-
'ronza per le .'sue ospiti, ma il, suo viso 
si rischiara ',specchlandosi "negli occhi 
dell'amica' di p'òUbgio. Vàleriano è as-
•sbrtò' nello,.'sue,idee, guarda,' altrove, 
assaggia appena-, il, cibo..,'Volfango è 

.il(|dÌPÌ{tHra svagato;' sul • •flnirp-.,.del 
pranzo appena volge la parola 'a'Fàu-

Le notigie dell'Affrica 
Mingasoià finora si difende bone — 

La lotta nel Tigre '^ I preti di A-
dua e la regina Tsitù. 
MassaimlS — Laseradell'll gen­

naio le colonne di Maoonnea, approflt-, 
tando -della ' nebbia, tentarono eli assa- ' 
lire le posizioni occupate dalle forzo 
di Mangasoià, ma furono respinte con 
notevoli perdite. 

^ Sembra che sieno aumentate le forze , 
di• Mangascià, ma-non in proporzioni ' 
tali da consentirgli di accettare una 
battaglia fuori delle sue posizioni. • 

Roma 13 -^ Le notizie dell'Africa 
destano,' nei" nostri cìrcoli politici, in­
teresse molto relativo,',óssBndo oramai 
nota.la'vera natura della lotta che si 
combatte ora nel Tigre' è sfatandosi 
cosi il pallone gonfiato d'un imminente 
•pericolo per liinostra-eolonia, .'•» 

h'Ualia Militare dice; « Si assicura 
ohe si trovano assiema a ras Mangasoià 
le truppe del' re del Goggiam. I preti 
di Adua, appoggiati validamente dalia 
regina Taitù, si agitano in- favore della 
paco, ma i capi Tigrinì non vogliono 
vedere sottomesso al ras dell'Harrar, 
Maconnen, il loro signoro, Manga'scìà, 
figlio del grande re Giovanni». 

glesa fonderà in Italia una suooursala 
pel commercio e le industrie. 

Una terpibile^ .tempepta 
Disaati>i e vittMe. 

Londra 18 — Una grande tempesta 
imperversa in Inghilterra ed in Irlanda 
da ventìquattr'òre. ', 

I glorpali segnalano in varii porti'un 
centinaio di morti, 

.A Londra vi furono sedici morti od 
oltre, a cento 1 feriti ; i yetri di paréc­
chi grandi magazzini dello Strand, fu­
rono rotti, e avvennero dup deviamenti 
ferroviari noi Davonshire ed in Irlanda. 
T,uttì,i s?FVÌ8i,'dei piroscafi..dolfa Ma-
ntca'furono. .sospesi da iermatti'na allò 
ora' 10! Una'grande.quantità di neve è 
oiiiìu.ta ,?ul,itt .Scozia, 

Parigi'M.i-r^.Xlm. grande burrasca 
impe.rvejsa .nel Canale dell»'Manica ed 
al nòrd della Francia. 

We»nài'i3<,— Da,'Stamane impor-
versaLunfi-i-violentissiroa. bufera. Nelle 
vicinanze'.'della -KiAspembrucke » un 
ubbriaco fu lanciato da una raffica di 
vento nelicanale-del -Danubio. L'infe­
lice annegò prima ohaiSl potesse isoo-
correrio. ,La società di salvataggio do­
vette intervenire in 10.òasi. 

La i w a U t aHloanl alle Ftlipoe 
I soldati amerioani si ribellano. 

•. Ncxi) York 13 — Gli insorti delle 
F îlìppino bloccarono la fòco dèi fiume 
Hp-Hò';,glì awòripàni tentando di sbarf 
care, dovettero ritirarsi, stante l'atti­
tudine degli indigeni. 

Madrid i3 — Un dispaccio ufficiale 
da M'aailla reca. .ohó,',.|a „truppe degli 
Stati Unitt invia4eta!3mp-ll'o sì sono 
ribellato e rifiataronsi,di partirò. Il ge­
neralo Miller ricevette-l'ondine di ab­
bandonare Ilo-Ilo e di tornare a Ma­
nilla, Tutte le truppe degli Stati' Dniti 
ebbero ordine di concentrarsi a Ma­
nilla. La situazione è gravissima. 

Spedizione inglese, massacrata 
Londra 13 — Un dis'paocio ufficiale 

da Zanzibar dica, che il capitano Hjck 
Patrik, eseguendo ̂ dpi lavori topogràfloi, 
fu massacrato 'con 'i'-'uomìni presso Dut-
fllk, a nord del lago .Viptpria-Nyanza. 
(Africa 15quatorìale). " ' 

Una Banca inglese in Italia 
Si assicura che sull'espnipio dello 

Banche francesi, anche una Banca in-

Uxoricidio bestiale 
Boleflno 13 — Il, proprietario di 

stabili Benedetto Hofel> ha 'assassinato 
ieri sulla pubblica via la propria mo­
glie-in modo bestiale. Si ritiene che 
l'Hoter abbia commosso l'orribile-nii-
sfatto in un accesso d'alienazione men­
tale. . ! ' 

L'EUROPA_&l QQfUMi 
Con questo titolo la lievm dehHèuftei 

del prtnlo 'gennaio pubblica lin" inaipb^ 
tante articolo di Gugliomo f^H,è!6','il^ 
quale, dagli avvéniménti 'e ddll'é"trS; 
sformdziotti polìtiche comjpittte'itf'gua­
sta seconda metà del sècolo XIX, isfèH 
di trar gli auspici e l pronostici 'lul'-̂  
l'assetto che 'si '{irepara ' per l'Èurò^k' 
di domani. , ' " - - . ' 

Quali sono gli avvenimenti che" si 
preparano'nelrEurbp,a e da "quali sin '̂ 
tomi si possono riòonospere ? ' . ' 
. Per quanto non si,,intraveda,niènte 
di preciso,' egli dice (She'iàft̂ pànó, tiittl 
i sintomi e i ,pro'4^ònii di àvvbnìnìèdti 
spettacolosi'e.dratàm'àUci,' di* oà,mb|a-
menti a vista;.liti; sé 'questi a'v^eni-
ménti dralhmatici kancheranho, neli'ŝ 'f-
Vehiré prosslino' deirÈtóp'ai Si', 'jtfti'a-
vode pprò dna qijàptità di" m,pdi.fl<laàott! 
ohe vanno operandosi inQeb'SÉti|̂ mè'hÌ̂  
per qu'anto nòa siano.tali ài"d^iTÌtfà 
l'aftehzioflo, a ' òoljpi ' di ' '̂ r'̂ 'n caa '̂a/'. li'à 
società ,europe8,"pér quanto rèsti idea-
tìoa a sé stessa, nelle sue gi'aìnidìlifa'bó, 
da 80 anni ip qua, è in 'dna' òphtin.Ifà 
evoIu'2Ìp,nei in "un' .continuo" diveàtì.èi 
oome direbbe uh filosofo hegeliano. 
Ma, fra queste ' modiflijĵ ibtìi t'a!p̂ ì41ii 
ohe ci si preàentano','unà'è'tàntotinpor-
tanto dà potere dà 'sola slgnificarp pei; 
rEuro|ia di domani un progresso ûW 
l'Europa di oggi, e di'iern Quésta rii'o-
dificazìone di una' tale 'importah28','è 
quella ohe riguarda i ratiporti iiitétó-
zìonali fra i giiandi Stati d'Eprppa. , 

Da 27 anni,a, questa - parte '.si stó 
stabilendo, per ohi ' bene bssar'và, ' 'ii'à 
ordine nuovo dioose ; à que,stb rjguàrào, 
i vecchi rancori; le •vecchie a'orimóril̂  
dalla politica int.brnàz.ionale, si J iitte-
nuano ; i casi di guerra ,8'àitré voltò 
perdono di gravità, e -sta ', per ^p^irsi 
un'era storica in cui ! popoli europei 
potranno vivere ?pn?» avere a tèmprla 
aggressioni, di sO|rta,' ' , , '' ' ' ' .' 

La prima ragione di questa tr^tóf-' 
mazioné prossima è che qùp%. olie'spno 
adesso, nella società-puropea, l'è. .classi 
dirigenti,, non h'anno piùlo^stessb'jinjia,-
rosse di una volta a vèdpr,spòppi^rp 
una,guerra fra i, popoli, èfirOM.!, i Jip'r.-
chòTe lorb sorgenti di 'ri'ò'phèsza.̂ ^php 
tutte 'al di fuori'della guerra'. ,"i,'' '" '-

Infatti,' esaminando l.a ràgipne'̂ pijclàr 
mentale delle, guerre del passetto,''si' 
vede'ohe esso sono-stinto',,prpyp(|tite 
sempro, dai desiderio ,di un popolbj dpjl^ 
minoranza oligarchica di!,upo''Statb; ,'di 
impadronirsi dèi mpzzi' 'ài rippij^za 
posseduti,da altri, popoli; dei b'prii ac­
cumulati ih lungo, periodò di, Ijivt̂ J'o,, e 
su cui l'altro fa ipan basa.», p;'d'avere 
i'beni del suolo ohe viene opougato ,e 
confiscato. ' , - , ' ' , 

La guerra, insomma, ha ?ampr^ ser­
vito a ima,piccola oligfirp}?!* .jjpróè 
mezzo per arricchirsi e, alla' maggio­
ranza come mezzo di vi'vere, ed! * per 
questo ohe, malgrado la pigrizia e l̂a 
paura del dolore e della, mô ljO, Innati 
nòH'uomò, egli ha . per,. taptp 'tèippo 

sta, ohe, oome a stella polare, li suo 
sguardo acoeso si converge su Évelina. 
Il barone Everardo pària sommesso di 
quando in quando alla sua fidanzata, e 
quantunque la veda oggetto della ge-i 
norale attenzione, non dimostra nei 
meraviglia né sdegno. ' • 

Infelice l'uomo ohe, am'a!ndp la bel-, 
lezza, ed unendosi a donna' perfètta di' 
formo, si abbevera poi di fie,le,.'p6rohè 
all'Idolo suo altri profondono culto e, 
sospiri! Everardo, creatura'superiore,' 
ha giurato a sé stesso dì non rendere' 
amara la vita ad Evelina. 

' .Finito, il pranzo, Fausta, e 'VolfangO' 
si perdettero fra le ombre'doi giardino.' 
Everardo,, tra Evolina e .Dipnisìa, pro­
seguiva a pamminare cogitabondo, sor-I 
rìdendo di'!quandQ in quando alle due' 
fanciulle. ' ' ' 

Valeriane non sì vede più, l'orse appro­
fitta di queir ora por sorivero a Marta.-' 
- I Dopo il-tramonto,, combinarono unal 
scarrozzata ;,fecero ritorno al'palazzo; 
dopo aver accompagnato a casa, la ba-! 
rpnessa.Fonata. ' , , j , • 
' .'Calava, là'nptte, e Valeri&,''.8olp nel' 
suo studio camminava a'funghi pàssi 
astratto. Un tpste ppnsier'ò ,oocupa il-
suo spiritò, e ben tosto un'ira sorda,' 
concentrata, gli spinge il | sangue aliai 
pallida fronte; ohe si arro'ssa;. ; 

Qualcuno pìophia. ' ' ; 
— S'òh io, 'Valerianp, non 'é l'ora .della' 

seduta •? , , ' , ' | 
— .Hai, ragìonò|, pp n' era scordato. 
7- Tu...! scordarti di una seduta di, 

queir importanza ? 

I duo fratelli si guardano muti; gli 
occhi di "Valeriano mandano un lampo 
sinistro. Ma, in quello, "Volfango osserva 
il ritratto di Evelina Steno tutta in 
bianco, coi begli occhi timidi e soavi 
alfasoinati da sublime 'visione Non fa­
vella più, muove alcuni passi' verso il 
cavalletto, e 'pare abbarbicato al suolo 
in estatica contemplazione. 

II fratello maggiore- sorrìde beffar-' 
damento, e toccandogli lieve lieve una 
spalla, esclama a voce sommessa : 

— L'arai forse? 
•Volfango sì rizza oome punto da una 

lama acuta, a intrppidp.risp.pnde: 
.r- E se ciò fosse?... 
— Ti consiglierei a fingere meglio,' 

per rispetto alla famiglia e... per pietà, 
di Fausta. 

— Di Fausta? 
— Si, quest'oggi tu l'avevi proprio 

dimenticata; la povera cugina! Dovè a-
'vevi là testa? ' 
"Ajllora Volfango, in quell'ombra.che' 
cominciava ad offuscare le sembianze 
di'Evelina, si confidò, al 'fratello; —, 
'Non può essere ch'jò l'ami, ma la sua 
presenza' produce un' gran turbamento 
In ma. Io, vedi, non avrei potuto ri-' 
trarla, ohe la mia mano avrebbe fal­
lito all'opera pel bàttito del cuore. Fin 
dai primo istante ch'essa.,^'apparve là.,, 
nell'atrio, la gioia fpggl dà me : quando 
Bvèliha Steno si presenta tutta bianca, 
nello nostre sale, io provo il bisogno di; 
allontanarmi, o'sonb assalito dalla follai 
tentazione di strìngerla, fra le braccia ! 
Pare fredda, perfettamente tranquilla ; 

ma ciò non toglie ohe noi suo • sorriso 
vi sia tutto un incanto'; ciò non'toglfe 
che le sue labbra sieno 'più 'rosse del 
cinabro, ed i suoi occhi neri"è irre­
sistibili !.., - 1 . 

— Taci... taci,,.—intimò 'Vsjloriano j -
io ho .Sofferto por' FHusta;''per là'-'di-
gnltà' della casa, Everardo è" il'fràtello 
di nòstro padre '— concluse'mérfto'j 'ab­
bassando le palpebre"'su|rbo'chi'ó'̂ a<i<ieso, 

—' Me' lo sono 'ripetdto, ma non'Mésco 
a comandare a'me stesso:'è obnip"nna 
inalia! E tu, Valeriano,^come''ipuòi'-ri­
manere insensibile'in fàccia a'lei? ' 

— Io l'ariimiro — rispbse il ', diplo­
matico — fui ben felice di trovaVtì- un 
simile modello ; ' SonP anche sòi-p'resp, 
se vuoi, di trovare unite tante',perfe­
zioni in un essere uihanò; ma non di-, 
monticherò mai, ib 'credo, 'il culto che 
debbo ad Everardo'.,. ' ' • 

—1 Allo zio,',, -f interruppe Volfango. 
—• Allp zip, àll'amióo. Pòi dobbiamo 

ri'spetto all'ospite'stessa... mi pare!' 
— È vero — mormorò' cpnyinto il 

' barone — a tutto ci si abitua';',',' starò 
all'èrta; il tuo rimprovero l'ò'm'èWto! 

Tacquero e guardarono ' fùbri d'ella 
larga vetrata, ove il, mite phiaròrp dì lupa 
illuminava'le,'cime"dei pioppi Id'lPii-
tanànza, ••••-• . • •' -• 

— E Marta, quando arriva? ' ', 
yàlerlanò Bì'mbssé, tplsp dalla'scri­

vania' n'ha lèttera,, ed 'aobènnandola 
'aV fratello disse ohe. Marta do-?éVa ri­
tardare per altri quindici' giorni' la 'aya 
venuta, ' ' •- -• - i -
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fatto ootigiatere la sua unica soddisfa^ 
zione Jn'un eseroiìiìo oosl pericoloso 
ooil'è^Jlg Ifa'erra, che era per laij non 
una i^JoH, ma selnpUoemonto., Uh,,af-
fere, oaa speoulaziòiia. 

jMs'ada'ssò' gli -Stati'europei Sono' en­
t r a i in un»,{|se pa;«iftoa,,lSsd(»fri«lè; 

di'potersi an-ioolilre e alle masse di 

i P # ) t ó l | k d ^ h { ohe n è t w tóoTetii' 
del passato le classi dirigenti traevano 
dtìla gueiji-a 6' dai tributi impósti, alle, 
p'op'òteioni. yiiita,'-oWé la traggono, a-
d^sso'clài grandi affari eòmmèroìali e in­
dustriali,; «he,, j iér la 'pr ima fólta n^lla 
storia ' 46I4 wohdò, sono organfaza^i In 
Mfìào '(là! p^i'P'ottere a un aerto nii-
DieW 4Ì','p9*;?.o'do di àrrioohire strabf-
diàaMàiaaflleJ 
„ È. diffloila itómaglnai;e — dice il Per-

iSp ' ^ '^àS ' ^d 'ohe puntp'laSooietl»mo-
dè"r'na"àift, stata^ t raslorraataa poco a 
J(^_0 da, jùei te ' cause, e come il suo 

. t ó l t o ' bMjig'érb atbia piegato bandiera; 
,è(|'egli'prta" in appoggio della sua aa-
séfeinHè" l'élempip della %8s i i ! 
"'"Uno'dei'fatti'plirsiraordinari di questi 

^ujtfiai'25''jini\i è statò l'acoéntuarsi del 
'.càfR'tfet"e '[ihoiflco nella, politica i;nssa. 

* P|fl'p ;alf70' la' EttsMa .era uno spaui'a'o-
9hi ,ó . !w. .p Stati europei. 'Tutti ave-
t s | b .paUrt dalla sua straordinaria am-
billoBe'' ^i'I''conquista,. ohe minaooiafa 
fina, ù'iiova è r i ' d i invasioni guerriere; 
paura tanto,'pia' giustifloata'dal f̂&tto, 
ehe'l^j'Rilssla'era allora, come è an-
ètfrà,,, r a t t i ' dà .regime'di disp.btismo mi-
litàf'a,' Cio^ rappresentava uiió Statò'o'i"-
ga^i'tóto ip'apparonz'a, se non in realtà, 
Idló jiiJr la. ooridui'sta guerriera". 

, ' "pfa'.invéce la Russia é'divenuta aefti-
|ré" fìix pacifica nel'suoi rapporti colle 
Potenze.ettrdjlee, e uno 'dei siioi Czar 
ha"̂  gì il, potuto .onorarsi 'col nome di 
gijan jrtì |ettore della pace',',,, ' 
•' 'Clié btìàà è'"4lisstó niii'aòolb e'co'mo 
ha"'tì'(Jt'ùto' effettuarsi?. SemplìoèmiSBto 
t^rol);^,.^ei",' quanto' il' G'óviriio .l'asso 
ilà.apJ'aVe'niomCnte restato il inedasiraò', 
pi fooi^tti' rttsia si è'pròfpn'(ìamen't6 tra^ 
'sfèMatà'. ,Lti sobie^tà'russa; anterióre 
a|}'àbol!zioiie dél'.^órvaggid; poteva es-
'sfrè pe'ij !.'Eur.i:(j)à'uaa .soòjetà p'erìoo--
lòai(,'';,una eterna "minaccia di guerra, 
p.éróli'à' là sua' classe più ricca. 0 po-
tàiii'e",' la'nòbilfi proprietaria' della terra, 
che traeva ,una psr'ie della' 'sua ric-

•Ojfièzzà,dal,lavoro,fatto,dai servi, e.vi.-
';é'é'i'!i'in'un Òzio prodigo e fastoso ch'è 
ripiigtfavs'''i'd .'ogni occupazione Indù-
'8triàtò''e Có^kiia'ercì'alè, avrebbe" avuto 
'ipto'*'f'intwesse ad una guèrra per cqn-
's'ólidap^ ialJroprià situazione economica ; 
'é'"lbci'aié;' prOoui'andbsi titoli, onori, rin- ! 
spguando il pàtrinipnio streiUató, da. 
svestì èsa^eeatè, eoe;' ',' 
V liiveoé a questa classe si è sostituita, 
p'er un'à'iserie di 'circostanze, linà pò-'-

'terit'itìsima"' oligarchia d i ' grandi "finan-i 
'xieri,' ''/ài industriali, di commeroiantì, 
•ììilà''cài"prpsp'erità' il Governo cerca di 
'ijobptìràre.'ooii" tutti gli artifici' dèlie 
'sp-tVeteìoni "protettrici. ' , " ' ' i 
''"•"Dk 20 anni" la 'Rtósia sì è gettata .'ad ; 
' uri àWbr'é' initìstrisle ^emp'ré crescente, i 
ohe h^ fatto, nascere tutta una classe' 
df' iridustriali, arricchitisi pi'odièiosa-

''ineatei'ii'éllo atesso t'ampo fiarté di co-
s'tprp,'.ia''olksse dei grandi' proprietari,, 

'"si" è méssa 'a filr JaVoràre la terra con 
'.'tutti i tórfezionamenti' dell'agricoltura; 
'e"<l^ll'àgròl|omÌ!i, dando 'un' grande im-' 
"^u'iso ar'fe'omtìieroió'di"esportazione a-' 
v»riBSfla?**̂ '"̂ ''̂ *'-̂ "'"''̂ \"-̂ "*̂ '"'*'*;"'*f''̂ .'̂ -''A '̂ '• ' 
,. . Aj^gipngete una c)»ssp di.^oommer-! 
.,̂ isH |̂i|,pl»e tiran profitto pei" arricchirsi, 
i,^;lprp^ 'jVplta da questo mo-viinentp dij 
'.^sgpmziqne' ,e,df importazione,,Queste-
son divenute le classi dirigenti, 'della' 

_!ì|(§giaj,ooJxterjipofanea,',quelle', cba det-, 
..̂ %ijp 'iii.ffir'pttàmente,, i l , programoia. di' 
^jgpvérpq, % grazie ,.à, cui. ia,,Russia 'è'. 
„ enti>'^%,„Bel, giro., della, qivilt|i, ,pur'opÌ3ai 
,e',ii^^."p'r^M',t'utti..i,piali ed i beni;! 

.'l^i'Bialij ..Ci,p|è 'lo sviluppo; enorme 'del; 
ypr.Ot̂ ZjO.riis'mp, l'iriipoverinièjjtó del.le; 
.•Jolaas;,', p'rpletaH.e, .l'auménto delia tasse,' 

épò,.;/in_a ,anche "i.beili, tra'cui, questoj 
.^i..npn,iàvBj', pii .li.esslin,, interesso^ alla 
jg'uepa,'.e_,ài,esser, diventato ui? paese 
Jacificp, 'o l i i bà . tutto ' l'ii^teresse - e' la, 

^,,);bg|ia, di coj^s^rvare I* pao.e. '" , ' 
, j . | Dal 'njomento in cui l'àristoorazia 

' , OToprje.t^ri» ",è. sjjàrita, ,Ìa politica bel--
' l ìgerà't ia ' perduto,, ogni .base spcialej 

,;.Jpi3s_^Ìljy9,.,l.'agil(izipn6 delle ,'oonquiste| 
y^^|:it(jjjiall*4 aiidàl^^imm'ìiendp; mentre. 
-. sii's.Q!Jp ypntit8;^^iférm,àndb, i,e sii.e ""'am-; 
ijbiàipnij.a'ponpiiiibbé,,/, ' . ' ^ ' ì '. ,' '•-: 
j'.'j..)f4'àmi^i'i)J8Ìr{iilpn^'j^òp si occupa piii; 
;',(lji;,org8!Ì*iz?^fe„'deHè, g'ran'di oonqnìate,; 
i in^, di,,p,fgai}[zz,^re^ 4a'llà oolo.^sali. intra-, 
«p'r.e^e'dì'lavori .,^ubSJifli, domè/sapeb-i 
.t'if^b le.st'ffs^de ferrate,àslatichjeV.dt e-; 

làborar'e "vm gran numero' di leggi fl-' 
• iianziaiiip ..per,, a,ftmpn^are ,la protezione :; 
,^ll!a^it(àb'pì"gbgltb nazipnale si.è'spsti-i 

j,J;.u(Jp, j'^l'pf^oglio ; economico, 'al pat'riot-
.',t|smQ,ppjiti,cp, il.,patjriorti8t^ó económioo.i 
y,',.Vk pponpiiiist'a spVride .eoo ragione' 
di qùestb']ngeiiùò"j)!iti"ioitisnjo,[plie co­
pra, j e r gli uomini di Stato ignoranti; 

il grande iÉ|foglio proteis'ionista; ma 
qnestp non!jMpedìfoo oiiOi in Roléia, 
come n e l l a S à gran pà^te dei paesi 
civili, queswylentìgonto. 'a9surdo;',«b"-
bia S9rvlto!j^;||miiiStBS ijao'anoorti;|iia-
'assurdo: l'ór^oflio'della 'conquista 'aì'-
' ntatn. 
,^ .Ufl.a,,Hj'asfo?ffl.aaione sociale simile a 
I queste si è proclottà in tutti i paesi 
d'Europa, in modo ohe non vi 6 in nos-

;snn paese una olas.'io che possa contare 
; sull'appoggio di una politica di con-
• quìsta. I soldati .di professione non sono 
plK'tìisà'''bl&s'e 'à parte, "r1e"ntràn6 nella 
classe me.di^: il,Governo dalla sociotli 
non é pili in" loro ' mano "p'sroìié ossi 
SODO subordinati "al potére civile. Cosi 
pure la tutti i paesi europei la polìtica 
è diventata difensiva; tutti i paesi ri­
nunciano ad aggrbdira e non si arina'no 
ohe per difendere e respingerò lo ag­
gressióni altrui, 6' questa aggressioni 
diventano ,(11 più in più un pericolo iu^ 
definito, pòrche le intenzioni agjjrossivè 
spariscono dalla politica di ogni Stato, 
perchè ciascuno tende a prPlungare inf 
flnìtaman'fe lo staiu gtio e far preVa-
léi-ó in genéi'ale'uu programma dì pace.' 
Senza dubbio,'dopo il 18.70, gli arma-' 
menti si son molto'humentati in tutta 
l'BuiioJia', .ma.ié laprpvTigione di armi 
6 aoìaenfata, la volonti ili servifsene'è 
diminuita. ' • . • . . , 

Il grande compito che. Incombe al­
l'Europa di domani, -sarii di. fare in 
modo che la.coscienza pubblica del di­
versi paesi.si decida'a motlers all'unis-
sono dì questo.nuovoi.oriterio dei rap? 
porti internazionali la politica esteriore 
e militare, ohe è ancora in gran parte 
sotto l'influenza',di pregiudizi e pastoie 
d'una età già sparita.. 

I,popoli,cha.afferreranno ipegliq la 
nuòvi' fase deirà'bose,"a 'ohe-primi e 
più integralmente sapranno, .orientare 
la lord politica su questo nuovo criterio 
della società, európ'aa," siiranno quelli 
òhe, apporteranno '.il più grande opn-
trlbl^to ^ pì-óg'r^ssì-sociali del secolo 
venturo e che no raocogliaranno ' i 
maggiori -vantaggi. ' 

Un peosieto al glortio. 
}Q tagi geiiafale, 6 salvo lo inevitabili ecce' 

zioai, con JQ donne bigoĝ a av r̂e o.una atraor-
dinarla timidazza o una atraordinacia audacia, 
Con questa... si prendoQo; eoo goella...' <ji si 
laècia* prendere. - ' ̂  

^ X ' ' ' • * 
. OogaÌ2iODi utili* 

Risposta ad un lettore. 
Per impedire cha Tinoliioatro ammufdsoa et 

matta dentro ao po' di eaufora. 
X 

La «Soge. 
,Monoverbo*, 

ooco 
Spiegazione del monoverbo precedente. ' 

SUPPERGIÙ (su p per giù). 

w iiftiiiirrtÉ|ìitii A i f ^ 

' Per finire. 
X 

Ad uD propfietario di campagna ~ narra un 
giornale diMeeSlna'~ un incendio'ha distratto 
la cascina pjena di Oeno, e, inaieme ad easa, 
anche la moglie. Egli scriva al giornale: 

" Sono ricohoa^etìito a ^nei generosi, flhe pre­
starono'l*O|)0rft loro all'estmaJoae del fuoco. Gra­
zie ad &m% molta parta del flono custodito nella 
cascina, potò essere salvato s. 

l̂ V avergli lasciato bruciare la moglie, proba­
bilmente li avrà ringraziati a voce. 

PIIOVINCIA 
Mepoali.ili animali bovini 

che avranno luogo nella Provincia di 
•Udine a paesi limitrofi, nijlla prossima 
settimana ; 

Lunedi 16 gennaio — Udine, Azzano 
Decimo, P£(3ian Schiavonesoo, IkIani.ago, 
^ivignano, Taroepto, Tolmezzo, Ajello. 
. Marted.l 17 id. — Udine, Codroipo,. 
Kesiutta, Tricesimo, Spilimbergo, Medea. 

.Mercoledì 13 id. — Odine, Latisana, 
Pozzuolo, S. Daniele, OdarzOi IMonfal-, 
cono. 

Giovedì 19 id — Saoile, S. Daniele, 
Portogruaro. , . . 

"Venerdì 20 id. —" S. Daniele, S. yito; 
al Tagliamento, Gradisca, 

Sabato '21 id. — Pordenone. 

C h i u s a f o r t e , 12 gennaio. • 
I funerali di un buon prete — Cose 

della Società operaia. 
Malgrado un tèmpo non ancor bene 

ristabilito, dopo alcuni giorni di pioggia,' 
solenni a,oooinioventi riuscirono oggi, 
i funebri d'él.,oompia,nto sacerdote. Ma-' 

" res'òhì don Giuseppe, da ben,38iapni' 
dggqp pievano di questa parrocchia. 

Fino' 'dalle S giungevano , a gruppi 
'numerosi i parrocchiani delle varie fra-
zipiil, sipóbè'.al mpmentb dì fQrmai;a il 
corteo..oltre" 1500 persone trovavansi 
a rendere J'ps'tramo. Vale all'amato e-, 
stinto. , , . ' . . 

•yi 'pai'tèoipàróno la rappresentanze; 
comuiial.i' di' Cfiiiisa, R^ooplana,, Ejbgna,' 
Pontebbà," nonché dalla locale Società 
operaia, a gli,£ilunnied alunna di que­
ste scuòle elementari. 
.' Ogni ceto di persone'prese parte ad 
ouorapla .mejporia . del bii.pD pastore., 

Mo'nsighpr abate Jj Moggio tessè l'e­

logio dal defunto, ricdrdanda ì tpMpi. 
in bui s'inifSiò la AiaàMS' nazionale"-^r 
là'parta,ohe vi,-.preso il,«(oerdoto 'MS.*? 
î b'sohi, ohe" fu buùB patriòti e prudente* 
ministro d6j|la'i^llglou*':'-ji^; 'ilfil 

Priniè (Stia fa terra né ebprisso ,|)èf'? 
sempre la salma, ancho questo signor 
sindaco, cPn .indovinato paróle, porse 
l'ultimo salutò^ al bèneamàto pàVrób'o, 

•Fu una cerimonia commovente, ohe 
lasciò qu'esta impressione: Se tutti i 
rappresentanti della nostra religione 
potessero nieritare quanto,oggi fu detto 
dal sacerdote Giuseppe ^Iar68òhi,'la 
itìedesimn religione non avrebbe nemici,' 
a, depurata di tulio ciò che sa" di ter­
reno, spléodorebbe quale era prinla che 
il turbinio'degli avvenlmanli di quesl.i 
ultimi tempi avesse scossa in molti la 
fede. • • 

Il Consiglio di questa Società ope­
raia si' radunò o^gi ilei pomerìggio, ti 
signor pi'e?idento espose che la famiglia 
Piusai di Ohiasottis, per onorare "la 
memoria det defunto, sacerdote Giuseppe 
Maresolii,' • elargì a qtiosto sodalizio 
lire 25;^ :.'••••- • 

Quindi venne sorteggiata una Com-, 
missione di quattro membri, i . quali 
ra'pjpl-é'sèriteranribil sodalizio' all'inau­
gurazione, del vessilo' della Sooiotti fra 
gli operài, di Pontabba. Sa domeaioa 
proasima il tempo sarà galantuomo; si 
prevede una splendida testa, perchè si 
ea 'per..esperienza ohe i pontebbanl 
sanno fare le coso per bene. y, 

S> G i o f a i o d i Hofl-i VA geiini^io. 
La morie di un buon prete. ' 

Stanotte cessava di vivoro in gravo 
età don Domenico Righini, cappellano 
dì Villanova (fraziona di questo Co­
mune).- ' y 

Si era ormai climatizzato all'ambiente 
povero del paesello inoui dimorò circa 
18 anni, accomodatosi ai suoi costumi 
con devota rassegnazione. Attese al ser­
vizio .delle vsue; finzioni-, n9 | , impiccian­
dosi 'nai'fatti altrùi, e solo' quando ohia-, 
matovii nei dissidi, per portarvi l'ac­
cordo ,e la parola di' Dio. 

Un prete alla buona, di vecchio stampo, 
senza esagerazioni intransigenti, senza 
indul'gen^'colpevoli, alieno dall'asaro 
la sua autorità aaorìfloando la sempli­
cità al Arie di. sovrastare,od'imporsi, 
alieno dal fare della politica militante 
di setta, come altrettanto attaccato al ; 
principio di non aiiontanarsi dall'affetto 
dai suoi parrocchiani, fra i quali,.ora,, 
cplla sua scomparsa dal mondo, 'lascia 
ottima memoria di sé. 

Povero cappellano, come la morte 
seppe trarre alla luca la.tua vita o-
saura da ignorato, più utiie' di quella 
d'altri ohe stanno àl'solé, la cui morte; 
sarà tutta ombra ! , ' -. 

Il suo giorno par ' tu t t i ! . S, 

R i n v e n i m e n t o d i u n o a d a -
vei*e> Scrìvono da San Giorgio dì 
Nogaro; 

« L'altra sera in una stalla aperta 
della tenuta demaniale detta Selva-
monda, dai rr, carabinieri di perlustra- • 
zione in quella .località fu rinv.enutO' 
il cadavere di persona.sconosciuta. 

Recatesi a tutta notte sul luogo le 
autorità e il medico, seguiti da pareo-. 
ohi curiosi, fu constatato ohe il cada­
vere appartiene,ad,un .sorjlo-njutp.olje' 
per alcuni giorni girò 11 " paese que-' 
stuando, ma ohe nessuno qui conosca­
ne sa darà indicazione alcuna sul di lui i 
nome e patria. •.: •..- • 

È .di bassa statura, dell'apparente età 
di anni 35, capelli 'oastaghì, barba rada, 
corta e rossiccia. Giaceva disteso sulla 
paglia, coperto 'da upa camicia di co-; 
tonò colorato, portante le iniziali'C. JV.;' 
i calzoni calati ' fino al ginocchio; nel, 
piede destro aveva una scarpa, il sini­
stre ara scalzo ; portava nelle dita due' 
'anelli di ottonp con inciso su entrambi 
il nome Jusef.^ Siil ,obr"p'o,'npn vi erano-
traccia di iasioni; è tutto fa ritenere 
ohe la morta " datasse' da ijue o t re ' 
'giorni e fosse ' avvenuta par assidera­
mento e forse per fame. 

Sì recò sul luogo il Pretore di Pai-, 
manova, che, adempiufe le formalità di 
leggo ordinò il trasporto dal cadavere' 
nella cella mortuaria dì questo (3imi-. 
tai'oj e ohe restasse esposto ^1 piiliblioo 
per 24 ore aU'e.ffetto di ottenere'U ri- ' 
conoscimento.». , ,", . , ' ' • • 

È strano ohe -il nostro oorrìspon-. 
dente dì San:Giorgio non =oi'abbia in-; 
formati di quésto fatto di cronaca.ab-1 
bastanza grave .e straordinario. , ', 

Una nuova Sooiietà a scopi; 
' ìndustpial i . 'Scrivono da Pordenone : 

« Si é ' bosfituità una Società, in ac­
comandita semplice, per la produzionai 
e distribuziona'della energia elettrica,, 
con sede in Pordenone! Il capitala ver­
sato è di lire ISQfiWì. 

Potranno oosl approfittarne con grande 
loro giovamento le piocoie industrie-
^locali, e certi Comuni limìtrofl, par il 
'aéirmio della pubblica jllumijjazione, 

riòi registriamo il fatto con varo 

piacere, peroliò dlfto'stra ò tà contro la 
neghittosa apatia 'ella iii«Otabova sui 
nostri capolisti , .f tónsinl^idoai quel l i ' 
s^ilrito d li||rapre"Bifénza dna è fecondò 
.di bene ».i''»|-,. ;•>•-'- 'ì./-';.' V, 

P a i m a n é v À i t'3 gennaio. 
• • 'Carnevale. 

' i l 28 bórranfa avremo"ìrp'rimb'gfairda" 
veglione mascherato noi nostro Teatro 
Sociale. Tutto fa presagire che riuscirà 
una dello solito splendida fèste, e la 
gioventù attende Con desiderio Sa se'ra 
sospirata. • " ' • 

Intanto, por non'pordera tempo, do­
mani a sera oommakno j la, ,fesie in' 
« Sala Apollo », gaio ritrovò dèlia gio­
ventù' spensiorata; 
' In tutte le festa di Carnevale pura 

ballo a f r i t ignanonel la sala Banalli e 
a Jalmico nella sala pa Nipoti, con 
distinto orchestre di Palmanova. 

effù. 

Cmrbotiaio paav o a v a l i O ' 
p e o ' o o . L'altra sera a Trioate venne 
arrostato il carbonaio Silvestro B.i di 
anni 29, da Maniago, perchè poco prima 
in'vìa S. Nicolò,, spnza apparante mo­
tivo, maltrattava con vìe di. fatto una 
ragazza. 

Ì t s | i u i i s t l « Dal 26 dicembre u, s. 
al 6 gennaio corrente, ed in apoca ira-
precisata, furono involato lire 37 in 
biglietti di banca' e moneto d'argento 
dal cassetto di un tavolo nell'abita­
zione ed a-danno di Giovanni Franz 
da Ciscrìis. L'autorità indaga. 

U n . t ipo l f i d i * e s o o , La domestica 
"\fenior Amalia, assevendo di esser stata 
mandata dalla sua'padrona, sprp'rendeva 
la buona fede dì Falconar Francesco 
da S,- Giovanni dì .Manzano, facendosi 
consegnare lira cinque od allontanan­
dosi poscia per ignota direziono. 

P o i l i o u i t U P a . Ad Opera di Uosa 
Valentino vennero rubati poilì per lire 
24 a danno dì Pallavicini Domenico da 
San Daniela. Il Uosa, cha fu denunciato, 
confessò ogni cosa- a indicò anche i 
nomi di due complici. 

ComMn6 dì P a l m a n o v a 
Avviso di' oonoopso. 

A tu fo 31 gennaio OQrrente è aperto 
il concorso ad un posto dì Levatrice 
comunale, cha viene retribuito con lo 
stipèndio annuo dì L. 500 pagabili in 
Tate mondili posteoìpate. 

La levatrice ncminata' dovrà prestar 
servizio par l'intiero Comune e tonare 
la residenza nel capoluogo. ' ' . 

Sarà poi obbligata .a prestare' la sua 
assistenza gratuita solamente ai poveri. 

La prima nomina a-vrà la durata di 
un biennio. 

Le aspiranti dovranno unil-e al-, 
l'istanza 1 seguenti documenti: ' ' 

«) Certificato di nascita ; 
6) Certiflcato di sana oostitùzipna. 

fisica ; ' ' '• ' 
e) Certificato penale; ' . -
d) Diploma in ostetricia ; ' ' -
e) Certificati sii! servigio pre'cedente-, 

mante' prestato. ' • , ' ' ' ' 
Palmanova, 10 gennaio 1̂ 99. '• 

• p. Il Sindaóo 
- (?. Moschiìti 

,DiLFSlOU|0LTRE.MDEr^ 
Tentativi d'aooopdo fi*a' 

italiani e sla.vi. Abbiamo- da .Go-. 
pizia in data di ieri : . 
'' «Si vocifera che i l governatore conte 

GoSss fu a Gorizia par trattare coi, 
clubs di' ambe la parti, par ottenere lai 
graduata partecipazione della c i t t à -e ; 
del Distretto al fondo scolastico. Gli,' 
italiani rifiutarono tale concessione, ohe, 
equivale ail'accettazionedellanofalegge. * 

Prevedendosi imminenti la elezìoill,, 
si dice che il partito slavo - èattolioo; 
porterà a deputato alla Dieta il conta 
Attems 0 il conta Fraaoasoo OoroBini ». 

P p o t e s t e p e s p i n t e . ^ ' S c r i y o n o ' 
da Gorizia: ' * " , 

« Già'sapete ohe "il conte Thun, "iter-
le protasta oohtro il ginnasio sloveno' 
a Pisino, ha dichiarato ohe verranno"; 
respinta ?enza motivazione. Gli italià,ni 
- r secondo i conpatti dal conta' Thun — 
non hanno napJmano il' diritto di la-, 
meritarsi. E'' uri,',sìstemà mollò metter--
niphiano! , " . ' . ' , 
• Lo stesso sì fa qui, per le proteste' 
contro il progetto'dì legge sul'fondo" 
'scolastico. ì -'' • . I , 

Il conta Franoasoo Coronlni, al quale; 
pe'rvongono, le i-aspinga ai Comuni, no-' 
tiflóàndo'ili lingvm Mesca la sua di­
missiona'». ' ; 

upmi; 
• Sooiotà ,opsi*aia g«ai>#;f l4< 
"I soci' sòiio" Invitati all'ass^lbble* Kèw-
ràle di sécbndft oonvobaziona per domali 
alla ora I p mezza pora., nei locali deifo 

"Sooietàjper trattare sul seguente'Ovdihf;: 
del giorno: 

1. P m e n l i v a jperil'apB.oiJSO^l 
2. ftioorso (li un • iocìp''par sussidio 

continuo; ,. .; 
3. Comunicazioni della Direzione, - ĵ 

ftwooiati é Pt>oo(ìi<aliit'É>t« 
Domani, domenica, alle I I , in* sadiitft 
di'terza convocazione, sì riuniranno',V 
due Oolle'gi par la rinnovazione'ànnuàT^'. 
della metà doi'rispettivÌ"Consigli,!oP6ft 
fu già annunziato' anohtì né! nps^fe, 
giornale. Il pra'sente svegliarino -̂ Vrif 
forse r effetto'di rendòt-o me'tìo soarsp.. 
del solito l'adunanza, , , " " ; ' 

H u p t l a l i a . ' (guasta mattina .iinà< 
graziosa e colta donzella della nostra 
città, la signorina Noerai-D'Agostltìi, 
ha stratto il dolce nodo con un distìnto 
gentiluomo residente a Piolrobargo, il 
sig. Alfonso Trenti." 

La cerimonia nuziale venne cele­
brata a Cormons. ' - , 
' Alla floppi<( avventurata iaos t f i ' au­
guri dì ogni folioìtà. .1 '•• .' . '.'^ 

La taaaatBoi »aiooi|io<li> lì 
nuovo oontnassegno. Tempo 
addietro anuunziainmo che alMioister» 
dalle finanze si studia un nuovo sistema 
di appìicaziono ai velocipedi.del « a r t 
Ohio comprovante il pagamento . dèli» 
tassa, perchè ool siatama attuale ^è,-fa­
cile frodare l'ararlo, trasportando U 
manubrio da una maopbìna all 'altra. 

A tale detarminaziona.il Ministero é 
venuto perchè dalle statìstiche è rir 
sultato ohe la.quantità dei velocipedi, 
tanto provenienti- dall'ester,*, quanto 
fabbricati 'in Italia, è enormemente i al 
disopra della quantità,dei, velocipedi 
per . i quali la taas» fu, pagata. , , ., 

Sì è quindi 4eciso di mntftra il sistema 
di bollatura.in'questo ,senap; ,., -., 

Applicare in tre,parti , oentrali del 
velocipede il marchio governativo,-opn 

.impressovi un numero d'opdìpe. l'anpo 
_e l'uffloio cha ha riscosso \% .tass^.. -

Tali ìndìoazioni saranno .divise in^tpe 
marchi, oha'.saranno applicati .in modo 
da nop potersi togliere. 

U n a i n t e i > e a * a n t e e i p o a l » 
« I ò n e ' d ' a p t e 'aittÌoa.'"A c'omih-
oìare da domani,' domenica, è visibile 
al .pubblico' nella sale della Galleria 
Marangoni lina raccolta delle più' itite-
résSanti rainìalttr'e òhe Emilia Podr&òa 
trasse dai còdici dal R. Museo di-JJì-
vidala e della Biblioteca comunale di 
San Daniele dal Friuli, premiate. con 
nsedàglia d'bfo alla recante Esposizione 
d'i-Vrte Saor'a in Torino"; a inoltre'àltVe 
copia tratte 'dai codici e antifonari | p l 
Capitolo a dalla Biblioteca arcivescovile 
di Udina e dagli Archìvi de! iJao'm.i'di 
Gempna e Spilimbergo'; e un; (liptóto 
su Seta copiato da un prezioslssìmo'.y.élo 
murale appartenente al , Caj)itbl(j ".èiy.i-

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DJiI,lfiS SCUOI^B PI VIENNA 

Assistente w loiti amii lei ìott. grof. Sfetlacicli' 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. -

U d i n e - V i a del Monte, 1 2 - U d i n e ! 

L'esposizione è", ap'é'rta, à i , puljlilloo 
da|le 9 alle 12 d'ogni dpineBioà.,'"'; ' 

I A s i l o n o t l o p n o . ISIell'anno 1898 
furono 'ricoverati 858- individui,, dei 
quali 729 maschi e 129: femmine; 722, 
,ìtàliai}l.e.,.l.a9 Mcsinieri.. KRa...gi;i.talift»ì 
figurano in numero di"32'§ "quelli'.ap­
partenenti alla "'nòstra'città.' - , ' '" 

11 maggior nu"iriero dei'rlb'ovei'ati lo 
hanno dato • gli, operai ;(53ij„ poi ven­
gono i'contadini'(94),"'ì dbmastibi (86), 
gl'Ignoti, gl'Indigenti, gl'impiegati, gli 
scolari,,ecc.; il minor numero lo hanno 
,dato".-gli aiftist] (2); '.. =: j | .A. ' 0 
•• Quanto'.iaU'ètà? il niiìriero ìnàgglbre 
è dato dagli anni 21 ai 30 (263), il 
medio dai 31 ai 40 (183), il minimo 
dagli 81 ^i 00 (9), 

, • Istituto fiiindi'^aìniniatioa. Lu-
. nedl-sara 16 corr. alle ore S e tre quarti 
avrà luogo al Teatro Minerva il prin^o 
trattenimento sooìale di quest'anno, coi 
seguente pt'ogramma : , 

Conferenza sul ballo; ,;• i 
Festino dì famìglia, che non si.pro-

trarj-à oJtr? le oro 34. 

L ' a v v e n t u r a d i i in v e t t i i -
l 'ale» Gìo-v'ed'i, nSl pomerìggio, si pre­
sentava al vetturale Pesante GiaCoiiio 
dì'Giovanni di Angelo in''Via "Villiilta, 
certo Zuooo Francasop fu Pra'ncascb di 
anni'^4 ^^ Móimaocce chiedeva un 
cavallo'e' vettura ',per andare',flriò''"a 
Copio di Rpsazzo da dove avrebbe."faito 
ritorno' il ' giórno 'dopo. Stabilito il 
prezzo dal naie, il 'Zucoo parti*"alle'3 
assieiria al'Pesanté'cbmè "'guidatóre'.] 

Alle, 6 arrivarono a Corn.b' di'*Ro-
.sazzo '6 'il ca-vallo fu',' nies^ò nella''sfalla 
d'un contadino. ' ' ' ' ' ' , , ' ' , " . ' , ' 
• Fatto ciò, lo Z|ìopò'eà il ' 'Pesante 
"onti'arbno in n'ha'"bstariaj'prdina'nilp'da 
bére, e'dopo ipóphiìstàntt'^lo •?ttcóò^'3i 
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aesontava dicondn al Pesante che sa­
rebbe stato assente uii palo d'ore. 

Hitorni alle.^O,. appagato lo aoottp 
del Patól!ÌSì''ai ò'he.-iritaato aVava; ce-
nttto.r.wlò invitò a recarsi con lui in 
un'ttUva osteria a bere un altro bicchiere 
AlJiino. Il Pesante non voleva, ma alla 
fine cedette e yi *n^*' '̂Omo tu reno 
neirosorclsìo, il Posante notò la pro-
aÉza di alcuni individui lacci'! a su-
oldi, ma non vi badò più cha ianlo. 

'Lo Zucco si, formò pochi istanti e 
pài si allontanò dicendo olio aarobbe 
stato assente dieci minuti. 

.11 Posante rimase ad aUenderlo, ma 
Misto che i'aUi'ci tardava troppo, «sol 
dall'osteria dirigendosi allo stallo, |e 
t(i^\n giunto si senti diro ohe l'uomo 
ohe ora venuto con lui era partito col 
cavallo dopo aver caricato circa due 
(jdintali di zucchero di contrabbando. 
••Protestò il Pesante; ma alla Ano si 

decise (ti andare a DolOgnano, a donun-
oisre il fatto ai carabinieri, i quali, 
ssntittt la cosa, si portarono tosto a 
ÒòiCnp di UosazEo por lo opportune in-
dagljit.e poterono stabilire trattarsi di 
una àMdciaiiìone di contrabbandieri, del 
quali ieri iiò àfi'estaròno'uno,'otie oon-
fossò ogni cosa. 

Alle 5 di ieri sora la Kucoo faceva 
ritorno a Udine col cavallo e calesse, 
ò l<) ootiifnqóva, importurbabilo, allo 
stallo del Posante, 
' L à moglie di questi, non'vedondo ri-

tòtniire II niairito; no domandò spavon-
tàfà notiiiie; e siccome l'amico non 
'gliele tlaVa !sòddl»faConti, decise dì re­
carsi in Ufficio di P.S. a doniinciaro 
la:, cosa e invitò à seguirla anello lo 
Zacào.. Qae,sti accondiscese o corno fu­
rono in questura vennero interrogati 
dal delegato signor Bellina. 
' • III quel nientre capitò pure il Pesante 
ohis'aveva fatto ritorno a Udine colla 
ferrovia. Egli narrò al delegato il caso 
^occorsogli, in seguito a che lo Zucco 
fu diohiarato in arresto o passato alle 
carceri. 

. Lo indagini continuano. 

Le,.' •a»|ii!'eaa del piterno. 
liuzzi [ialfaello fu Antonio d'anni 41, 
nato a Qonars, 'domicilialo a Udine, via 
Rlvis 12̂  calzolaio, denunciò all'UfAcìo 
di '. P. ,S. oho verso le 3 e mozza pom. 
di.ieri, oivepdòi abbandonata la sua bot­
tega por- recansi in piazza XX Settem­
bre ad aaqiìistare da) cuoio, al ritorno 
constatò c^e gli orano state rubato un 
paio'dì soSrpo nuove ilei valoro di lire 
.10, che stavano appese ad un cliiodo 
'della parete. E il ladro? Il Buzzi ha 
,:,doi sospetti, ma... non basta. 

' In gabbia i Per questua illecita, 
venne arrestato dalle guardie di città 
Éorto Valdinosohi Gìusoppo d'anni 39 da 

', Pontassievo (Finanze). 
'. — In seguito a richièsta telegrafica 
del Commissario di Pordenone, fu ar-

„rbstato Bruna Luigi di Oarló d'anni 
32, girovago, contravventore all'ammo-

.,nizione. 

Soapoei*as ionei .'Vbbiamo nar-
.rato del furto in danno dell'oste Fer­
dinando Barbieri, via Aquileia 118, di 

/.un portamonete ohe poscia fu trovato 
..nella latrina doU'osteria. Begli arrestati 
'por quel furto furono posti in liborik 
provvisoria le ragazze Elisa Tosoliui e 
Teresa Tortolo ; rimane in arresto An­
tonio (li Angolo :.Bearzi. 

:V̂  Banda di f a n t e r i a . Ecco il pro-
framma dei pezzi che la Banda del 17° 
reggimento fanteria eseguirà domani 15 

:''gonnaio dallo ore 13 e mezza allo 15 
'sotto )a Loggia municipale; 

1. Waltzer «Autre fois . Waldteufel 
à. Fantasia « La Campana 

dfiirEmeritaggio » Sarria 
3, Fantasia «Manon Lescaut» Puccini 
4."Pantomime « Histoired'un 

•Piefrot» Costa 
5, Canzono caratterislica «La 

palomba » Fradior 

Occasione favorevole. 
Praiisa la calzoleria di Demetrio Ca-. 

nal,.'^ita in via Cavour n. 3, trovasi 
in vendita un forte deposito di calza­
ture per uomo a lire 9.60 al paio, 
produzione udinese. 

P a n s f t o n i e Krapfen . Alia 
paijticcerìa, Dorta o C. oggi e domani 

- panettoni freschi. Tutti i giorni krapfen 
.caldi. 

4lpp|airlamento d'affiffarei 
in piazza Valantinis, n. 4. 

Rivolgersi all'Amministrazione del 
Friuli, 

Caaaa dì Rlaparmio di Udine. 
Sltuaiione ei 31 dicombro 1808. 

• .' Attivo. 
Ciiixi oontaàti. . , ,'i , . . .-. U 11(1,132.19 
Mutui 0 proslill 5,528,888.33 
Buoni dol Tosoni " 1,360,000.— 
Vulori pubblici " 5,346,176.33 
Praslill «opra (loglio . . . , . ' ". 1,9,009.06 
Conti oorponli ooo Mtanjln . ' " !)33,'J39.46 
Cambiali in portafoglio. . . . " 415,343.30 
Conti correnti Uivar»! " 366,064.44 
Ratini) interesai non aoadutl, " 141,658.84 
Mobili ; . . . , " 10,129.00 
eroditi divord ; " 45,841.40 
Doposlti a cagiono " 1,800,456.11 
DepOBÌti a ciutodia " 871,394.95 

Somin» dell'Atavo L. 16,608,883.38 
Passivo. 

Doposili a riap. noiniiiativi 8 7, L. 2,955,9(6.30 
IJ. al porlaloro 3 V, o/, „ 8,300,010.45 
PopoMtl a piccolo risparmio 4"/, „ 818,886.08 
Totalo credito dei depoaitanti. L. 11,881,801.88 
Intoresai maturati sui denoaitl. „ 842,747.08 
Debiti divorai „ 14,089.66 
Conio corriapondonti , 174,929.68 
Doposil. por doposili a cauziono „ 1,86(>,"I56.11 
Doposit, por depositi a liiisloilia „ 97!,3»4.95 

Sojima il Passivo L. 
Fondo por le OLCÌIIĴ , dei valori „ 
Patrmonio dell'Istituto al 3) 

dicembre 1897 „ 
Utili ilall'eaercislo da erogare i 
in beneflcensa, . . L. Ì2,7a7.83\ 
in aumento del fon. j 
do oscillitz. valori t SOiOOO.— . 

in aumento del pa* \ 
trimonio , 65,090.52/ 

15,245,419.29 
300,000,— 

885,585.72 

127,878,35 

CHI H A BISOdHO 
- di fare una bara rlcoatitaonto ricorra con ftduoia 
»I F.^i:*x»a I f a i a s l l a r l à^ìpraf. Pagliari 

- preaitato con unaìoì madaĝ Iief quattro delle qaali 
d'oro. TrovML ia tutto te Fartnaoto a lire u n a 

! la bottiglia, Trant'anni di contìnuo ìqooatéiit&to 
8UCC8B80: 4000 corliflcflti. ffr-a/i* a rìchiotta im-

'^^^ monognuaa illnstratìva PAGUABI & 0. 

Somma a pareggio L. ia,508,&83.!10 
MOVIMENTO DEI DEPOSllT E RIMBORSI 

nel ni09a dì diodnibtv lti9S. • 
Ub-norn-emebstn. 17 dop. n. iQl p. 1. 32U|740.2a 

estinti ;, 20 rim. „ lOS » 239,538.45 
Idialport-omoBsi n, 101 deu. „ 750 p. 1.404,672.29 

estinti t) 132riu,n8Cl ^ 354,738.48 
ld.a[).riBp.o[n6i)sln. 9i0dop. „ 803p.l. 19.786.80 

ostìntt q 131 rim. „ 352 ^ 176,515,09 
da primo gonnaio a 31 dicombro 1898. 

Lib.nom.Qm.e8.D. 135 dep.nai 13 n.l. 1,904,030.71 
ostiatl n 97 rìm. „ 1182 „ 1.777,121.64 

Id.Dtpcr.onios. 1576 dep. a. 7007p.J. 4,718,443,26 
estinti 1252 rim. „ 9434 » 4,173,415.55 

Id.ap,ris.emoJist 716dep. n.6892 p. 1.350,94».69 
ostinti 618 rim. „ 3354 ;, 40t,553.— 

IL DIKKTTOBB A. BONINI. 
O p e r - a a c l o n , ! 

^ La canaa di riaparmio di Udine 
ricevo depositi «opra libretti: 

nominativi al 8 '/i % i 
al portatore al 3 °/g ; 
a piccolo riaparmio (libretto 

gratis) aM''/oi 
fa mutui ipotecari coll'impoata di ricchezza mo* 

bilo a carico dell'istituto, aminortìwEablli nel 
termine non maggioro di anni trenta al 4 Vn % \ 

accorda prestiti o conti correnti ai monti di 
piatii della j[)rovincia n! 40/11; 

accorda prosfifi 0.coati correnti allo provinolo 
del Veneto ed ai camani dello prov̂ inoie stesso, 
collMinposta di ricchezza mobilo a carico del­
l'istituto: 

se con delegazioni ed ammortizKabili nel termine 
di anni cinciuo 4 Va °/o J 

B6 a più lunga sctadenzu, ma non oltre i 20 
anni 5%; 

•0 il prestito ò garantito da ipoteca, anche per 
un termino maggiore di anni cinque 4 Vi '/« ; 

accorda prestiti contro pogno di valori al 4 Vu % 
oltre la tassa di registro dell'1.80 "/ooì 

la sovvenzioni in conto corronte garantito da 
valori 0 contro ipoteca al 4 Vs ^U & debito 0 
8 V»7o a eredito; 

sconta cambiali a due Arme con scadenza Ano 
a m. mesi al 4V»''/o; per i rinnovi a. «ca­
denza non m&^gion di msni quattro ti tasso 
ò pure dol 4 Vi "/D ì 

accorila prestiti alle società cooperativo al 4 *>/„ ; 
ricevo valori a cnatodia verso provvigiono. 

CARNEVALE. 
T e a t r o Naz iona le . Domaai do­

menica avi'ii luogo un grandi) Vogliono 
maso'jei'ato con l'oi'ohsstra àoì Con-
sorzio filannonico, diretta daU'ogrtigio 
maestro Vorza. 

S a l a Cecchin i . Domani domenica 
arrli luogo il solito ballo mascherato 
con l'orchestra dirotta dal sig, Grogoris. 

S a l a P o m o d o r o . Domani a sera 
anello in quella sala si ballerà. 

a P a d e r n o ad a Cusa ignac" 
c o pure domani ci saranno teste da 
ballo. 

Osservazioni nieteorologiclie. 
Siaaione di Udine — R. istituto Tecnico. 
1 3 - 1 - 180e or« 0 ore 15 ore 21 or» 8 
Bar. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
livello dal mate 745.9 747,7 748.1 745.8 
Umidii relativo 77 S» 78 
Stato del oìelo miato misto Borano tnUto 
Aequa cad. mui. — — — -̂  Velocità 9 dire­
ziono dol vento 4.IS 14.NG 2.N 5E 

Term. oentìgr. 7.3 U.4 6.!! 6.0 

] 4 \ Temperatura \ 

. . 13.3 
Vi\ Temperatura {minima 5.2 

minima all'aperto 5.0 
minima 3.5 
.mìnima all'aparto 2,4 

Tempo probabili; 
Venti deboli o freschi intorno poncnfo ; Cielo 

nuvoloso 0 coperto ooa q(ial<;he pioggia. 

Cir*onaca giudiziaipia 
Tribuniile di Udine. 

Ruolo dolio causo penali da trattarsi 
avanti il Tribunale nella seconda quin­
dicina di gennaio 1899: 

17 — .\ntonio Cqmolli e ooimp. diffa­
mazione, dit. Levi e Bortacioli. 

18 — Pietro Lónda'ro, omicidio .col­
poso; Luigia Buttaz2oqi e coitap^ tu)pJ.o, 

• dif. Caisutti. 

19 — Carlo Korro, furto o concus­
sione, dif. Caratti. 

31 ~ Emanuolo Prostnrto, calunnia ; 
Maria Nardoni, furto, dif. Colombattl. 
, Zi — Pietro Buligatto, violaziomo vi­
gilanza ; Luigi Di Blas o coimp., minaccia ; 
Augusto Piccoli, furto; Paolo Porco o 
coimp. truffa, dif. Gomolli, 

25 — Giacomo Soagnctli lesiono; Carlo 
Monasso, truffa; Luigi Minlsini truffa; 
Angolo Locatolli, furto, dif. Della 
Schiava. 

27 — Kabioltizzi, opp. ordinanza.; Gia­
cinto Treu, appropriazione indebita, 
dif. Driussi. 

28 —Giovanni Marcolini, furio; Gio­
vanni Micolan e eoimp., lesioni o mi­
nacele; Andrea Riiggeri, appropriaziono 
indebita, dif. Della Schiava. 

3! —Gio. BattaMolìnaro,lesiono; Fo-
dorioo Simoòni furio o falso, dif. Do-
rotti; I^ietro Di Oiiiato e coimp. lesiono, 
dif. Dorottl e Caratti ; Cornelio Horto-
lotti, sott. effetti opp.; Maria Zuliani, 
furto; Luigi Visintini e coimp, furto, 
dif. Doretti. 

rar ms: /m.. rmr am. M 
T e a t r o Minerva - Udine. 
Italia Vitallniii, in Casa paterna, ita 

riportato Ieri .sera uno di quei .successi 
di vero entusiasmo, ohe commuovono 
il cuore dell'artista. Ed è proprio vero 
quel che ci avevano affermato i gior-
n.ili d'altre cittii. Nella parlo di Mayda 
essa non tome il confronto di nessuna 
fra le nostre sommo attrici. La sua 
intelligenza o la sua reoitaziono lino, 
elegante, diinno al carattere l'impronla 
schietta, originalo, ohe il Sudermann ha 
ideato. 

Fin da quando ^Ila si presenta sulla 
scena, attrae a so e conquista subito 
il pubblico. La fierezza dell'indole del 
porsonaggio, si manifesta in ogni accento, 
in ogid mossa. 

Nella scena dol 3° e 4° atto poi, la 
sua potenza drammatica, coi mezzi più 
semplici 0 più naturali, riesco di tale 
ol'fìcaoia, ohe indarno si corcherebbe la 
maggioro. Mai, come ieri sorà, noi 
fummo in aramiraziono del l'arto di questa 
atti'ice; o il pubblico, ch'era proprio 
il pubblico dolio grandi occasioni, la 
festeggio con calore, con convinzione, 
Como si festeggia una vara e grande 
artista della scena. 

Tutti gii altri gareggiarono di zelo, 
e r Interpretazione di Casa paterna fu 
accuratissima. Emoi'sero il Duse, il 
Kerti, il Bracci. 

— Questa sera l'attesa novitii del 
Valabrègue, Le carambole dell'amore, 
che a Milano fu giudicata una delle 
migliori e più eleganti commedie del 
genero brillante, compaise in questi ul­
timi tempi. Ci si prega di avvertire che 
lo signorine possono liberamente assi­
stervi; ci sarà da ridere ma non da 
arrossire. , 

— Domani sera Tosca di Sardon j 
ultima rappresentazione. Il pubblico 
vedrà partire con dispiacere questa 
eletta schiera d'artisti, e farà voti cer­
tamente perchè possano ritornare in 
epoca non lontana. 

T e a t r o Naz iona le - Udine. 
Tutte lo sere ci visibile il Cinomato-

grafo, allo oro 17.30, 18.30, e 19.130. 
Nelle domouicho alle ore 16,17 o 18. I 
Domani ultima rappresentazione della | 

Corrida de toros. 

Parlamento Nazionais 
S e n a t o del R e g n o . 

Seduta del 13, 
Presiedo Saracco, pros. 

Si comunica una lettera dei presi-
doiite della Commissiono permanente 
di finanza con cui partecipa al Senato 
le dimissioni dell'intiera Commissione. 

Su proposta di Saredo, il Sonato Jion 
prendo atto di tali dimissioni. 

Dopo le commoinorazioni dei sena­
tori defunti, si comincia e si chiude 
la discussione generale del bilancio di 
grazia e giustizia. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
OEL MATTINO 

La Germania compera ie Caroline. 
Ruma i^t — Da iiilbimazioai 

qui ricevute sembra corto olio 
la ratifica del trattato di pace 
ira la Spagna e gli Stati Uniti 
sarà seguila a breve distanza 
dalla occupazione dello isole 
Caroline da parto della Ger­
mania, la quiile pagherà alla 
Spagna una somma di parecchi 
milioni, non ancora defuiitiva-
meate stabilita. Le due parti 
coutraenli si .sono assicurata 
l'acquieseenza degli Stati Uniti. 

Comunicato. 
Por ragiono tjravissima, non a me 

Impiî âbile, abbandonai impro vvisanieute 
e spontaneamente Io studio del signor 
avvocato Bertacioli. 

Devo, mio malgrado ricorrere alla 
pubblicitii por evitare oho i commenti, 
provocati dal • brusco abbandono del 
mio posto, possano anche lontanamente 
toccare la mia persona. 

Oiovanni lìaho. 

Legna, da ardere. 
(irratidi depositi Legn̂  da ar­

dere e Carboni. i . \ \ . 
Prezzi mitiasimi — Sefìf|'aio 

gratis a doraieiJio. ' .ii 
O. FprttgUoe Conifiif^. 

Udine - Via PrefeVhira» ItHk 
KOIDtO FOt, garoale rMponwbU». 

PEOPUIIiT.tniO 

Loser Jànos 
tìUDAI'liSr 

.FDrDìto^eilaM 
lijGFialG austriaca 

« Un rimedio sovrano, una 
vera conquista a benefloio del 
molti softerenti ». 

Dott. Gambini — Roma 

ACQUA NATURALE PURGATIVA 
L A l ' A i . M A 

originale della sorgente di 

L O S E R J À N O S 
Budafips > Budagieet. 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo cóntro 
lo numerosissime malattie, per le 
quali ne ò indicato l'uso ' d'acqua 
purgativa. 

A garanzia d'origlnaiilà 
esigete fao simile 

e palma. 

Frof. lombroBc, TorJlio 
Blnpdi ireiite o •orna alcun 

ìnconvotiìenlo purgai va, n. 
ù'e aiicb« nelltì at^enìo^ì del 
fiìgatu e (Icgr iatettinì. 

Prof. Baooelil, Bomft 
Preu voloDtìori, produce 

l'effe to defliderato ««nia di. 
sturbi e B«Dia laaciara ana-
Begu«Dt« atiiichana. 

SnI. Sagloug, Bona. 
Eni«cUti!na,p<irg)uita la-

Olle, blando, pr«faritD poiché 
meao dìsgiialosoat palato. 

F.TlIaBB»longa,VetoBa 
I}na volta pnisrilta nomi 

gì poò pia rinunciare ogni 
tualTOiia ocaorrs laarg no 
pargante aìcaro • acavro da 
inconvanleuli. 

Copi» tii molut altr» appnva$ioni a riehittta grati». 
tii vende in tutte lo farmacie o negozi 

d'acquo minorali. 

•oeoaoaoeoaoeoaoaoeoeoeoeoeoi* 
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IL i»AiN ESPELLER 
(.tiINIMEIiVTO ÒA,F>SIOI OOMPOSITUJVI) 

DELLA FARMACIA RICHTER DI PRAGA 
ò un rimedio sovrano nello .Sciatiche, dolori Reumatici, Artriti, 
Lombaggini, ecc., ecc. 

Calma istantaneamente i dolori, rinforza i muscoli, ridona i» 
breve tempo la salute. Quindi va caldamente raccomandato a tutte 
quelle porsene che soffrono di tali malattie. 

Si versa circa un ouccUiaiuo da caffè sulla palma doUa manO: 
e si frega cou forza la parto dolente 3-4 volte al giorno. . 

Sono da rillutarsi le boccette oho non portano P ^ ^ ' 
r " A n o o p a , i ' | y V | , 

ma come marca di fabbrica. 
Deposito esclusivo por l'Italia nella rinomata 

FARMACU liJiALFJ FlLWUZHl- GIROLAMI 
Via del Monte — Udine — Via del Monte 

Prezzo per una boccetta piccola L. 1.50 
» . » 9 mezzana » 3 . S 0 
» » » grande ^ 3 . 8S 

Por spedizioni aggiunjìero le speso di porto. 
Pagamento antecipalo o verso assegno. 
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1 ARTURO LUNAZZi - UDINE 
J GRANDE ASSORTIMENTO . 

j VINI e LIQUORlt 
E S T E R I H A Z I O N A L a 

i 
Via Savorgnana N. ; 

BOTTIGLIEBIE 
Via Palladio Num. 

» Posta » 

io 

A 

A 

i 
A 

Specialità della Ditta 

BLIXIR FLORA FRIDLANi 
cordiale polente, tonico corroborante digestivo 

fi«^ P R E M I A T O -ZM 
con Medagl ia d 'oro all'Esposizione Inlornazionalo di Tolone 1897 
con Dip loma d 'onope e C p o c e d 'oco all'Esposizione Intorn.a-

A zionalo di Marsiglia 1897 
^ con Medag l ia d ' o r o di I" grado al)'E.iposiziono NazioBala di Roma 

i. 

Febbraio 1898 IL 
con Medagl ia di b r o n z o all'Esposizione generalo italiana Torino 1899 W 
con II Gi'and P r i x e Medagl ia d ' o r o all'EIsposizioue Univoraale r 

di Digione 1808. 
L. S, 2.50 e O.SO l'una. i Vende.si in bottiglie originali (la 

file:///ntonio


l^Xl^'^^[!ll'||'fMyrll(h^Tll[M ^'Luf'iìff i ' j frF'iì i ' ' ì^pllt i^ " 

i 
I» Il o i?;ij"il,-A"ir .4 wi' ì ' i i '«? b"©"'É'*_. 

prepsirala caii slstemii «|»eelah», «ousci-vn e silIrtiWftt I eapclll '» In bnrha 

eil eaigsro Bampre KiU'stlchetta II nbma M pròjnltprl 

' M I L ' Ì . ' V O . — v ì a TorlUtt , .1» — H Ì Ì L A 

fiSi Wde ' t sb in prol*oftn'ti) (ih?' iBodorV in'flàVij,_ a L. 'é ' jSbi 'e L. is eiJ i9,,bijttigi.le;g|siÌdra"'L.''S' è't.W.^^' 
Ttùvàsi da /ull( l'^^^armaóisii. Droghieri e Profumt^ri^i^l^Segnà. ,fi „ ,„'„•.'. Ì Ì '• • ' 

A'tdìiio dS'Eirico MsMii chinoogìiare; FM.oìH'PèlroMi'fì'iiiTucVliioJl.Frai.caSm Mims'ini'kroRliiere, A.. Pibri» fiirm?c.iat i - A'Maàlàijo'd»;iSi!T\P.',«MnnK»"f«'nViPÌatii--.A-; Pofilonons da Gi'ÌS'ppe Tara . 
.3J, -.pU.s'i.'ì.i . . ! - , . . !,'•. ,'i A Spilimbirgo di Enganio Crlandi e dai Fraiolli Lirisa — \ Xo\m'.uo lU Chiiisii firinicistn — A PoataUwida. A. Cfltt(ili,> ,.•„i 

D<!Dnjlttt c e n e r i a a ^ l i t A. MieOKM '•^ V , Via 1' rim, IV, Mil.<.«o. - ,V1I« sp9î Ì7,i.iiii pompaci;,! ,P»W?J'l'y?,?^l'',"j,*^j';|;,?,"i 

iniliilKi'C) "'FiSlt'HOVlA'IIIO 

k imtNB 

. n-m 
10.07 
lBJi5i 
1 7 . -
aMB; 
23.50 

2.15, piRÉiiAto coN j*iti MEDAGLIE 

fflTIGA E lIRftMàf A SPECIILII 
BEL € » H . M i e o " ' f e u M . * e i S T k ' 

Partenze AlTiOi • ^Partenze 
tfi'ltéiiMI 'A vmaiai' vk WHItYl 
M.^,2i»*T . , ,7 .(- . 'i . » . i4.ffl . 
0 . 4.45 : 8.57. 0 . 5.12 
iM,«6,05. ,,9,48 0,110.50 , 
0 , ' J J ,a8 WilB ., ,D.-. 14.10 
.0.'. 18,20, .18.20. . M i ! * m 6 . 
.Q..fl7,80 i2i»i27,. , •M. 18.25,, 
i»., ':aO^ 1...ÌÌ8S.*... , .o..2a«,„. , 
>#'(fte«to trenSKiri.tómai*' Porilsftona. 

ds Por^ajipna , „ ., (••) ,P«rJe 
trenSKiri.tómai*' Porilsftona. 
ds Por^ajipna , „ ., 

m. •yÌA?iéàizz€NO - - U D I l S r E " VÌA'̂ RAZZANO 

iWdri i lbl i pdMAaA ÀÀ.̂ ^OHtflBBÀ A-itmM 
io..sa.02> •A65, •o?i e.io ».-!D.Si7,.88. • OfiS • .D..i:8128 1 U.051 
'O.C.ia85 ia.s9 , , mum. 17.06 
•SìlìlM •-IBilO,. '0.l;l8.6Si.- 19.40. 
O.tW.gSI '20^5 II .B.HWMI.'- 20.05 

» i I ) » » » ' '• 'i- 'ffll.B^-' ' i t i lHMsi i k UDINI 
0 . 3.16 ìiKSì^s .A, fi «125 11.10 
D. 8— vsm... M,,-A.T . 12*5 
M. le.42 19.4^ ,. |D.„,17.5S . . 20,— 
0. 17,25 20.30 

|D.„,17.5S . 
Il 1.35 

' BA iroitói A aiTiiiXtJi 't DA amivi 'À lìèròl 
a. 9.00 6.87 • • M. 7105 7.34' 

• 1 1 . -M. 9.50 10.18 .M.I 10:33 i 
7.34' 

• 1 1 . -
M. 11.30 .11.58 • M. il2.26 ia»9 
M-ilSfiO 
M. 20.40 

18.27 , 
,21.10 

M., 18.47 
M. 81.25 m 

. DA TOM» , A fOUtOSB., 
ÌJ. 7.61 1 0 . - . , 
M.'13.10' 15.51 ' 
M. 17,25 19|83' 

M. 8 J 0 3 " 
- • -1 , ' iO' •« 

DA 8.81011010 
HJ 'BilO' 
0. SSB 
u.,,\im . 
.0. 21.04, 

'M. "is;i 
M." 17138  

i TÌttité)KA''«dtó""'ÌK'òlBatìo 

<am 

lS!tó' 
'80.3S 

"8.4B. 
UJiOi, 

M.-
IMM.. 

aao 
. 9 . - S I 

"8WI 

bitai,,sa}ji{t?,lftM«qWiJi5pe ,Qi;a. m gwrno -.Prefeobile al Selz pi éì,Fttfèt ,priiii'à delpa'stì'^M'MÌ 
, del VeriQoiitli - Vendesi nei ,priiicì|ali "Caffé', e t a l ' DJoghiefi e 'Li^u'òriàti d'Mia" , , ; i 

SA dAJiUlSA A SFILIUB. 
0. ,,9.10 ' "9.55 • 
M. H.35 15.26 
0.' 18.'4q ' 19.251" 
DAOMAJSA .AfQKtPO]!. 

0 . ; , 0,45 i , , . »?* ' 1 

0. 19.05 , 19.50 • 

DA ÌHUifi ' / i A''0AaA1iaA ' 
' 0 . ' S,05' • 8.45 
,M. 13:iB , 1 4 . - I 
p. . ; ir .«) . "19,10 i 

o,',iM-' issò! 

'di«'>10<10a20.42.<S!i>VdiiaMpar<Tri<ÉMitlla 
ora 7.5Sv:12J5e,.,20; a da- iVanaiiii- par' Udina 
alla ora 7.55, 12.55. , . 

,Àrr,ipl i Parifica 
DA in i 

»•. A. ;K>,5 
R. A. l l . « 

i B'.'A; •14.50 
E. A. 17.20' 

*s,.DA(aiiifa 

13 . -
18^5' 

119.05 

.Pqritmt, Arvifii 
M a. DAftBi'l! '^ WW 

7.2o:.,ft.;A. .;»•.-
11,10- E T . 12.25 

• iaB8"R.AV 15.80 
! 17,30.1 S. * J8,4B 

.11(111,p .1? 

,,,,.,„, f,if,.i „,..i,, ,,|.,„ .., ,. „ , P f , l « 3 H l A H i S 2 l O N I . „ , f.i , „ • , , , . , , , 
U WlbsftriMp, dop.o ttìiighi '6' tìpetiiti, .«.sperimenti è Sia, De Candido Dotkemoo, mhnacUla, Odine 

UfilNÉ prpp^'rnto"(ial,|, 

lo e facilita ^l&tktora mgd atomaco, poiohè àlilieata T ^ p e t i 

w | Tale iiqflore,apD,'al«pbl|i^,C!è;djl.|gtóto*piatievcle, tonico 
«orlifloante sgwcft-p'dtóètómepte" ^W.necvi dàlia'"vita'orgà-"' 
Cjìjea e sul cervello-i'fóaltfWetdo tnttifila'MasBa-'safiituìgha.'' 
*%J, IMItfcooilitto quindi, esprime l'augurio ohe L'AMARO 
'^^VDttE&imMOìfve più .apprezzato datupabblico ed anche 

^Ér^crBS.flai medici come il miglior tonico-digestivo ohe 
Jsì òpnoaca. , • i. 

. ; . Palarmo, 2 febbraio 1896. 

iC'>iC''#"..%#«A<B«et«M» *'8--0' F a r i n a • 

Mi è spmraaraeote.ft'fftto rattefl(^rl8,.q|ie ay^njio,«.aato 
il., sqò AMARO b'Uqli^fE, .l'.jjcij trovàta^xd^pii» /e^OjKìia: 
BprpfeDdentp non solo , jn^ tu t te 1 (j'ij|9)l.o ,n\^là(!Ìe |^i , s(;o!p,a9o; 
aòcompagnafe da anoressia, flj» ao.oorft,, n^liè Ip^pp'eteiiizel 
4er l7aut i d^ postumi', ^dit i^alattie'i.iesujjj-iefl^^!,,; purché, "«(in; 
esistano da diparte dello stomaco m'edesim'o cause m'aìvage' o 
ed irris,(^lubijli. ^ , , „.,., „ ,.,,, ,|,, , „ . j , , , ' . , 

abbia conospiato . 'e non floirò d ipresor i 'veré 'a i aijj^l,o|fe(;ti.. ò 
^ Grad i se l i s ignor De Candido, i eensi,delia mia perfetta 

stinga od 08|af'v'anz,si,., (,{ , , . „ , ' . ' 

Diiattora dall'papailide CWile di Folignano • Mara (Bar . 

ì 

mMm 
drodolto ; a per ciò are •adoperili 

«dff*ntA>i"iiorjii a.,qBfllrT!lio,i( 
•|Mj«Ìilifl«e-f««»eaB |he |oa(a 
A -*.QÌestl-pllli»ì«,-»olil' coiìt 

um^i^ll^ ;^; ma invece moliissimt souoiicoloro. che 
'••^.llràtìB'lirsf^'ló^Sc. . . r»ol*a£-

affatt! da : mitlatti^ 
f j i legr()t«,(Btónnorrag)e <in genere) non guardano ohe'à ,fer .scomparirai al più preiito Itapparepji 
W/ .d i i l nial6...i^j8 .li tormenta, anziché distruggere per ,sompre,;e,ra4Ì5alniftnt«iJ«) •)(»««», lehs l'ha 
jjtwnffpnt.f 'Hntìnneinoìtnì^ n ' HAlav^K aKM«K«>B,Sn oA a . / inul ta /tAlta a«B*nl«. •»«•«<»-

\ 

Irodolto; a per ciò aW•'adópériiDÒ Ut ' ryge 'n t i da snos i s s i t n i ' a ' so l a t e i i r o p r S « ~ e d a Iq^Bll? . '(ieHs„pr«|ff lajasfiJtHr».,,CÌP. anof 
' > . - - i . . -• ^ - , . . . . . . . . . - - - . , . . . . . „ ! . . . d e l l ' O r ' •' •" " • ' ' ' 

• j i ••-̂ '" 
' coiìtano or'nJifr"trentadne annn'i di 

nil 

' PlrkinW'ò'à'irE^M'2'onff'Ì'Parigi 1889 
C'ÒN'tfÈbAiGlt'tÀ Ù'Óft'O 

^ ,"ÌnfalÌik.!é M9twltore"déi',.'Ì'óp«,i Sv.rel, ..Valpe ^t».te?i"ffl''.'il»»i'!»'S3 I 
^»'"'#,»*''W'Ì«''8'a''2tìf'!«''*. '"'" confoqd îrsi colla posta ^da30,,ph?,è. p?-, t j 
ricopsilpelJ^uiP WnjBli-'.J ., , . . , , , 

. , 1 'Bol<igp,a,i30..geDn«io.i89a: 

•"Oictfii'ftt'mo'(iòil"rilkc'et"6 òtó"'!! s|ign(jf"À:."l|llotóì»'4,àtì"tì'''falta^'iiè*"ri6^'" 
Stabilimenti di'mà'èin "èi)8'*g?bi,-iiilatnVa'Tfià'o;"eTOBKc'a •'Pàytó'ifa'qà'»;'" 

ignofadB resistenza delle p f l l t i l e del ' Professore'LUIGI f'OKlK. dell'Ùuiversitii' di 'Padjva,' « '.deila 

i \ ^ stri Stabilimenti dt'maeìn 'OiiO'grani.-piialn'ra'Mao, eTàBbftca• '̂a8{é'Ih•qù•»-••''̂  
\ \.r i!.?.'ia,C\tJ.».,i'i'ilteSW9Bgtó;<«.fcfflo pijaparato detto TOK»-"rn'Ill>B't' o"!'oJ-'- '̂i 

Mdativa Knariscand*rii«ireM«lreliirè"1ftirel' próHette 
. ^ B I K K ««A, MAltATTIA. Ogni giorno.visite medico-chirurgiche dalle 'l alle S pò 

,ne annni di-'sucoesso incontestato, per le a'aecontìnue "e"'perfette '"ìtà^lgionpegll 

MllàSie'^(&norragie, catarri / ali, e l & i H g f f f l « % n W S Ì « I Ì F f c à . M B 
Consalti anche piir"c3rrispqadenza. 

HikaiBBi~«_ . ohe la sola,Earmacia Ottavio Galleani di Milano, cijn L). oratorio in'Piazza'SS!'Pietro 
J J J i J i i } 1 J J A '-''"'> ^- 2,po3sie4p,la„W(*»lp,«ì,,i»»«lfl*rBle , r l e e « i i delle vere pìltole'dol Prò-

Jtale di l / l ro 3 alla Barmaoia .,».m'to<iltt.(rene«»' suoces'aore 
i l a b o i l l - • ' iHMWOWropMilaboiU- SI ricevono franchi nel Regno od all'estero ; Una scatola pillole del 

f ' t w l W ? . ^ ' W ^ a a sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. , , 
BlYENDl'TORl : In vaiar, fijaoomo Coines?atti, Fabris A., Comalli F., Filippuzz/-GÌrolami," 
im farmacisti: T r l e n t n . Parmnmn C. '/«nàttì a «i^iìflirAn/i.'^^ìl^t^ìTi?»,....»»;^ iv A».)»..,..-» 

(»«He'ain.l.,TT,,cop,;iL^h9ra];,orio„phiipico 
Professore- I i i f l is l .l?'»»ipl»-.e. un 

i!^' 

• ?,'to, .ne-è,.-^tato.qop^|to, on np?tra .piena soddi.tazi|i|.,,,,.^^,_^j - j ^ _ , . j j , ^^ , j , 

. - ' . . . . . - . i . | , | Ì 4 X E t Ù P'O.e'SlOtl • ' '•'••'' 

. . . . ,,. .Payòhe.^^ grand?.!), I . ; o » , •^l'EiocQ.lJ.f..-I»)»»! .: ,..,,•< 
- ' Trovasi ve'iidibile in UDINE, pVesso l'ufficio annunzi de l , g iorna le '« .H, • 

,;BRIBCH»,^-,¥.iafdella.iiPr6ff{t«a Ni 6., ' " ^ 
0 3 ì .„ .„ , , , , . , . ' \ j j j 

, ' l l H . i Ì ; b i U i » - 3 i a ' l . l i lO . . . 

"l't ' i . 

É ^"X"'^} f?™°?^' ' .'"'"•'*?.•?' t^anùaòia'cr Zinè'tti,'" G! "s|f<àva'lV7'?l?§lfFaVmacirN.Tndmiql 
anic!, G. PrOdram, Ja'oloi'F.j'ÉlIlBiii 
72 Casa A. Manzoni e Comp.,-"Via Sala,'N'. 18;'B«»ia'Via'Piiitra, N. eS 

I'.'ifefe'!'li!!ft"tef??*jé4'."£™ ' V«»ie»(,a, BótW; r iaroe, 'e . 'Pr 'a 'dkm, Ja-oloi'F.; "MIIBIH 
fl»jl«IW,Ì9iM(& flj|Wr»|ll,«|«Galleria Vittorio Enanaelo, N. 7~ " — ' -

in ta t te lf.,pnncipali,,Parmaoie del Regno. 

;X''Ìj"' ' 'm''W?? insìpérabile'dercglelii(,i|ep 
.*KlTElìbi. mvùd dilfFiknze;. è . ' a f i n i S 
gli<?r̂  .dS,quanfe.iVe nft.sono in .commercio. 
(f* tF'JfflWpW f^'^sso ottenuto da ben 6 anni è una 
|«-aft-iia!.dèf««fio-mirobile effetto. Basta bagnare alla set» 
.i! ..pettine).; pfmpntio, neb-oapoUi per<àà*^aàli ^restin^ 
.aBW»daift«Pi<nari)ccÌ4HotìluidotalÌ!-pMj(fliìi*eUimanR. 

Ogni bottiglia é, confezionata ini,.elegante astuccio 
con f)"fl?''''i.8'^'"'r'<^fi*''fe%#SS'fait,f#B?J'a»'S».9-
81 T e n d e l a l iu( t ls l i<) .4» K„,,|„5«io I,. s . sp 

.. Pep,oaitq.generai?j5iH;«»«o»Wt!rofu™»i^*aisr«i«i'i» 
«'MfiMOTé^jìii&sSKivaioifi-^^^sra'litó»*-!». 

Deposito m Udine presso l'Amministrazione del 
giornale ^IL P R I O U . . , , , . , . ] ' 
A J té liBnmi'IO lHllri.i;}f'M lil ÌÈjJÌKISl; ' 

• ..'«d»i/i^'.':J<tii2tóIyjji»4ii'i.«.. : #éi«^nfò''Vfltf4WÌ'ti'i'o 
; _ ; ' aèl'èapéliiofeUtttaVta " _ J 

Qaaata nnova'Separazione'd^lla premiata 
profbniaria Antonlo'̂ LoQgfgìi, liolf.'aiéesdo'noa 

I idellà|<olita .tinture,, poasiede.futtji le, facoltit ili 
ridonare a> eapelli'^ii alla barba il loro prU !• 

^ tìvo e.naturale aolore. i . i ., '-. ^ ti 
I fc^EH» hM,fiùrtiffdflMnf^%<ZiProgr«^»i*«,<^^ 
I ai eoQoaeâ  poiohè iitita mt^eehiare affatto la 
I Ipellè e.lai biancheria^'.|n poòhisiinii' giorni'fa 

ott«n6rai»i,capelli ed »1I ,̂,b«i;b» np caftagno 
\"f nero ferfaftt. l a più preforiWlo alle ifltrà 
jfpefohà dimpoata idi aonlaoie v i t a l i , .e parche 
,U piti, aconomio» n<in, oostanito «oltanto ohe 

2tr« (2U0 la, fipfffgfia. 
1 ' ' frovaai 'vondìb'ilo P'IÒHO l'Uraòio Annuoii dej 
:-giora«l8 a Friuli,-TJiiM'i Via Prefettwa N . f i 

'i^tOVA" SCOPERTA 

iruiiii 
•|;"S' T A I« T A' 1̂1 E .A 

^er' tlUìpì-é^^ielli e barba in Cnéétiuo e'iVcro 
_,, ,^^ , . - '. . . . | i " ^ . - j . | - | 'ii ,- . j . - ' S - . - i s s a V i ^ i 

i ,.,', Da preferirsi a qualdiiilue altra'tintWra'pei'W'sutt'WSóiiSt»'! 
•innocuiti,.,gi\r.siptjtfi, s^nza neàsnna'sostanza ivènfflìcà, .nèilcòrroiivBf,' 

preparata Von'sistemi .e sostanze organii-he vegetali; la sola che ti'tìgfa 
parfettamentii e m, mode'tale ,che"hessupo può accQfftersene che , . . . . „ 
'si 'tifarti'af-;àtà»tiii'iura.;,r.d'óicii";che purPwMwls ^wafAujoifflî taal̂  
posSFij'é^meUir'à''che l'o'"lii'ató'hi'e""s'Pi'iscano con una siemplioe ' . ' '" " ' 
lavatura. "—• La "migirore-di"-q.raiìt'è*8Ìta!eno fino' ad' oriiii inr. ' ii 

affatto di .n'K''^"', 'i'fi''geat9, di rame o di fKS 
prer_0)?atìW'-'l'usó'di 5uai'(a'tintura ó d^ven^,,,j._^,-,_,,g,,,j,j.--, , l ' t intura o aiveniiwftpiTOV ^ p ^ t 
ipoiohè .tutti hanno diigia'ahbauatfa'a'to l e . a l t y ^ j f j l , la^iSi 
parte preparate a bsise di uitriitor.- i ' , , , ,_ , isi^-i-u... 

Scatola, grande We '41 ••^''Pióo0Ìa-"lire i i > $ 0 . <,,u-j 
'''i'I-oWj'yWnìlihile'iii^ttfikliirè.'.presso l ' i t e „, , . _ F , 

[iornàle'iri?ip| 'i«(l ' , ' 'Vir(lèllà' 'P'r6Wu?a,,n. 6,, . ' .,, , ' . ,,,•-i jnTeatore, 

iiapBilrii'ìiiiii 1 iiji'iiiiiu.IJii'i.iii. un luiDiiMi iiijjn 
giornal ••( t i 


